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Leggi e decreti : It. deerete n. 43i che stodÈµoá $ TMdÏ$ Ò fifCi
della Giunta superiore del catasto, dell'Ufgcio centrale, delle Di-
rezioni compartimennzli e del Corpo tecnico catastale - Etegio
deerete nunaero 432 che modißca l'articolo 3° del regolamento
per evitare gli abbordi in ware - Etelazione e Eteglo de-
erete che scioglie il Consiglio comunate di Andali (Catan-
saro), e nomina un Regio Commissario stranrdinarso - De-
creti ministeriali che estendono ai comuni di Ponte San Pietro
e di Mos.o (Bergamq) (e misure in¢ese qd imp¢dire la diffusione
della ßllossera - 351mistere sleWinternos Disposizioni fatte
nel personale dipendente -- Elinistero di grarla e giustizia
e siel endti: Disposizioni fatte nel personale dipendente - 551-
aistero della guerra r Carcalare n. 104 sull'ínvio in congedo
ittimitato dei militari di f categoria della clase 1869 delt'arma
di canalleria, della classe 1870 delte altri armi e della classe
1871 con f¢rma di due anni - Circolare n. 105 sulfinvio in
congedo silimitato per anticipazione di novemila militari di f
categoría della classe 1871 appartenenti utle varie armi, ecc.t-
tuata la cavall¢ria- Circolare n. 106 sull'invio in licenza straor-
dinaria, ist atteg4 del ¿ongedo illinsitato, di militari arruolati
come rivedibili nella f categoria delle classi 1870 dell'arma di
cavalleria.e 1871 delle altri armî - Circolare n. 107 sulla con-
cessiotte di licenza «traordinaria in attesa del congedo illimitato
a sottufficiali dell¢ oarie armi, eccetto quelli dei carabinieri reali
- Circolare n. 108 sui soirotenenti di complemento dhe presero
sereizio come allieel ufficiali con la classe 1871 - tairezione
generale del debtto pahbileo: Rettifica d'intestázíone - Av.
ogso per smarrimento di ricevuta- Cassa del Depositi e Pre-
stial Afonte delle Pensioni per gli insegnanti nel:e scuole pub-
bliche elementari: ßituazione patrimoniale al 30 giugno 1893 -
Ceneers! -Bellettini meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regne.s Bedste det giorni 5 e 6 agosto 1893- Tela-

grammi dell'Agensis Stefani - ListinO ¾/ficiale della Borsa - In-
sersioni

PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEGRETI

Art. 2.
La soppressione dei posti di vice direttore di 1. e 2.

classe avrà effetto di mano in mano che si verifleheranno
vacante e, nel limitir delle somme che per tali vacanze
rimarranno disponibili, avrà effetto la nomina ai posti di
ispettori capi.
Gli attuali primi segretari di 2a classe verranno nomi.

nati segretari di 1* classe, conservando il titolo di primo
segretario.

Art. 3.
L'attuazione del nuovo organico sarà fatta in modo, che

la relativa spesa sarà contenuta nei limiti dei fondi al.
I'uopo stranziati rispettivamente nei capitoli 11 e 12 dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

Visto, Peril Guardasigilli: Otot.rrrr.

TABELI.A A.
RilOLO ORGAN[CO della Giunta superiore del catasto

e del personale dirigente.

Il Numerogst della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene fi seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Veduta la legge 29 giugno p. p. n. 325;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

I ruoli organici della Giunta superiore del catasto, del·
l'Ufficio centrale, delle Direzioni compartimentali e del
Corpo tecnico catastale , approvati coi Nostri decreti
20 settembre 1890 n. 4959, 30 dicembre 1892 n. 777 e
17 novembre 1887 n. 7144, sono modificati con effetto
dal 1• luglio 1893, in conformità delle tabeite A e B, an-
nesse al presente decreto e viste, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro drille Finanze.

Presidente della Giunta su-
priore . . . . .

- 1 8000 - 8000
Vice presidentedellaGiunta

inperioro . . . .
- 1 8000 - 8000

ÛOn81glieri della Giunta su-
periore . · · · ·

- 7 4500 - 31500
Direttor1 compartimentall. 16 4 - 8000 3200ß

Id. . 2' 7 - 7000 49000
Vtee direttori . . . . . 16 2 - 7000 14000

Id.
. . . . . 26 5 - 6000 30000

Capo divisione amministra-
tivo

. . . . . .
2* 1 - 6000 6000

Capo divisione di raglo-
rerta . . . . . .

26 1 - 6000 6000
lap ttori . . . . . . Unica 5 - 6000 -

34 184500

La somma di lire 4500 si ridurrà a lire 2500 per i Consigileri
aventi dimora in Roma,

Visto, d'ordine di Sua Maesth

11 Ministro delle Finanse: GAGLIARDO.
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TABEE.LA IÏ. 14 Ntsneero Ast della Raccolta samate delis leggi de ti

del Regno,"òonifgitil it aggüente dècrei ?
RUQLO OllGA.VIGO del personale dell'Amnsinistrazione catastale.

UMBERTO I.

GRADO D'liiPIEGO

Carriera tecnica.

Ispettori . . . .

IL ....
1.1. ....

Ingegneri . . . .

ht. . - . .

Id ....
Id. . . .

Id. ...·
Geometri principali . .

Id.
.

-

Geometri . . . ·

Id ..--
Id. ...·

Carrjera ammingtrgtiva.

Capi sezione . · ·

Primi segretari . . -

Segretari . . · ·

Id. ..·•
Id. . . . •

Vice segretari . . .

Id. ...•
Id. . . · •

S'Ì'IVENDIO

individuale complusivo

.
1 7 5500 88,500

8 LOOD
. 40,000.

.
ha 10 4õ00 45,000

.
la 25 4001 100,000

,
2• 25 3500 87,500

.

3• 30 3000 90,000
.

4a 35 2500 87,500
.

56 45 2000 90 000
.

16 4 4000 16,000
.

2• 6 3500 21,000
.

3a 9 3000 27,000
. 16 25 2500 62,500
. 26 45 2000 90,000
. 36 70 1500 105,000

.
1• 2 5000 10 000

. Unica 3 4500 13,500

. 1• 4 4000 16,000

.
2a 5 3500 17,500

.
3· 3 3000 9,000

. 12. . 5 2500 12,500

.
2· 3 2000 6,600

, ga 1 1500 i,500

per grazia di Dio e per volontà dells at le

RE D'ITALIA

Visti i regi decreti 4 aprile 1880 n. 5390 (serie 2·), 6
luglio e 19 settembre 1884 n. 2523 e 2701 (serie 3ag cono
i quali furono stabilite le norme per evitare gli abbordi
m mare;
Udito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'articolo 3.det iegolamerito per evitare gli abbordi

in mare, approvato con i citati regi decreti fatta la se-

guente oggiunta•
E Ciaseüno dei fanali laterali, rosso e verde, ed il corri-

spondente offuseatore, saranno costruiti e sistemati in modo,
che una fetta tirata dal bordo eètei•no del Itteignolo alla
estremità prodiera dell'offuscatore formi un angolo di quat-
tro gradi, o pët quanto sia ppssibile prossinio ai quattro
gradi con un'altra retta tirata dal bordo esterno del luci-
gnolo stesso, in direzione parallela alla ebiglia ».
Questa disposizióne avrà figöre dal 1• novembre p. V.

Ordinierno. che 11,presente deereto,munito del pigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggie deidecreti del ÍÌegnod'Italia, niandandoa
chiùì1que spolii di seenarloidi' árl osservaie'.

Dato a Rona, addi luglio 1893.

ChiBERTO.
C. A. RACCHi

Visto, li Guardasigini: SANTAusnu Nicor.co.

Relazione del Ministo dell'Interno a S. M.11 Re,
Carriera di ragionerla. in udtenza del 6 luglio T&93, otros lo sci irnento

del Constgito comunale di Andalf (Catanzaro).
1• 1 4000 4,030S·gretari . . . • •

36 8 3000 24,000 Sine,

V.c eg cAri
1 7 1 È risultato da una Inchiesta eseguita dalla Prefettura di Catanzaro,

jd.
.

. - •

3 1500 4 500 che il comune di Andali versa in colidizioni anormall,
Id. . • • • • L'Amministrazione è di fatto nelle mani del segretario, 11 quale ð

stato testå denunziato all'autorità giudiziaria per peculato.
Tutti i servizi sono assolutamente abbandonati ed a vincere la

Carriera d'ordine. inerzia degli auuntnistratori non valgono p:n gli sforzi delle autorità
locall.

Archbisti . . · • • E'trascurata la riscossione di crediidei cessatitesorieri, sono
UIIIclali d'ordtne • ·

•

ga 1800 (4 osteggiate la costruzione det elmitero e la IsÙtuzione della scuola ele-
go 1600 3,000 mentare nella fragione Botricello.

Unico provvedimento per rgtebilire in quel comune l'ordine e 11
rispetto alla legge, si presenta 10 scioglimento del Consiglio e l' invio

413 1,085,900
di ai R. Commissario straordÌnario.
A cið Intende il decreto che ml onoro sottoporro all'Augusta firina

della M. V.

Uscleri .. . - - • -
•
. ... 13,000 li Ministro

0 10 L I TTI.

413 1,098,900 UMBERTO 1.

por graziat di Dio e per volontA della Naziona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

Vista, d'ordine di S M: nistri ;
a ginistro deue Finanze Visti gli articoli 268 e 269 del testo tµtico della leggaQAGLIARDO.
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comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie ga)

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. J.
Il Consiglio comunale di Andali, in provincia di Catan·

zaro, è sciolto.

11 signor Zona Luigi è nominato Commissario straor-

dinario per l'amministrazione prettisoria di detto comune,

fino all' insediamento del nuovö dhsiglio kömùñäle ai

termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decretò
Dato a Roma, addl 0 luglio 18¶.

UMBEILTO

Grourri.

IL MINISTRO

di Agricoltura, IndBEitria e COmmorOiO
Visto Particolo 4 del testo unico delle loggi intese ad Impedire la

dimisione della BIlossera, approvato con regio decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3a).
Visto il decreto mintsteriale in data ß Iuglio 1892, col i¡uale sono

regolat1 i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infesione Illiosserica;
Ritenuto che nel comune g Ponte San Pietro, in provincia di Ber-

gamo, à stata accertata la presenza della allossera;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenite nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative alPeapordiÑÄt kildie ËateÄe ipNriënenti
aRe categorie indleste alle lettere a, 6, c, del te o inico deÌIÁ Ieggi
antiallosserlebe, approvato con Regio decreto 4 aiarzo 1888 n. 52ti2
(serie 84), sono estesi aÎ 66muità i onte SaÃÌietro, in provin-
cla di Bergamo.
Il Prefetto della provincia di 1)ergaolo 6 incaricato della esecu-

stone del presente decreto, che sark"insèrfto nálfa dÃzzetta 11þciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel BilÏettino dáglÍ ÅttÏ ufBclali della
Prefettura e comunicato al delegati'pâÏliridercalella allásseia nelÏa
provincla, alle Delegazioni di pubbÌißa sÍËurézza, aÍÍe Ten nze del

reali carabinferi e delle guardÍe di fliànzi il dÏrettWrÍ dell äÑgane,
agli ufficiali foresiaÌÍ ai á I¾iËzfËnËÅelle ferro ie d ÄÍle Àgenzie
locali di navigazione, perché co0¾ÍlÊo alÌa Stiioiservanza.

11 presente decreto sarà registra6 f( Òorti à cËno.
Roma, add! 29 luglio 1893.

Per il Ministro: Minaar.ra,

IL MINISTRO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illiossera, approvato con g liecreto del, 4 aparzo
1888 n. 5252 (serie 3.)
Visto il decreto ministeriate in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolett i divieti di esportazione dei iogetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione illiosserica;
Ritenuto che nel comune di lifozzo, in provincia, di Bersalpo, a

stata accertata la presenza della Sil'ossera;

Dispone :
Articolo ensico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

fuglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
ant10llosseriche, approvato con Reglo Decreto 4 marzo 1888 n. 5252
(serie 3a o estese al comúne di Mozzo, in proviileia di Bergamo.
Il Prefettp della provincia di Iiergamo è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sark Inserito nella Òazzetta (1/ficiale,
nel Bollettino di notizie agrarle, nel Bollettino degli atti utilciali della
prefettura e comunicato at delegati per la ricerca dello illfossera nella
provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reali
carabinieri e delle guardie di 11nanza, aEdirettori delle dogane, agli
uffiziali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.
O presente decreto sarà registrato älla Corte del conti.

Roma, addi 29 luglio 1893.
Per il Ministro: MinAct.tA.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZlòNI

Disposizioni fatte nel personale dtpenden(e N M,tnt-
. stero delf Interno:

Con R. decreto del 14 maggio 1893:
Coccanari cav. avv. Luigl, sottoprefetto di la classe hell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo per aventata età, in seguito
a sua domanda, col titolo e grado onorifico di consigilere de-
legato.

Con R. decreto dell'8 giugno.1893:
Maisis cav. Giovanni, sottoprefetto di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, promosso alla 16 classe (L. 5000).
Mazzarolli cav. dott. Antonio, Iossa cav. Alfonso, Adami-Rossi cay.

Carmine e Feela di Cossato conte cav. dott. Giulio, sottoprefetti
di 36 classe nelPamministrazione provinciale, promosst aÚa 2a
classe (L. 4500).

Con R. decreto del 22 giugno 1893.
Berti cav. Pietro, primo archivista di 1*clãsse hogli Archivi di Stato,

nominato capo archivista di 26 classe (L. 6000).
Ronchat! Mauro, computista di i' classe nelflimtnirtistrazione pfO7ID

ciale, collocato a riposo per avanzata eth e anzianità di servizio,
in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 25 giugno 1893:
Lancia dott. Stanislao, segretarlo di 3. classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in se.

guito a sua domanda.
Con R. decreto del 29 giugno 1893:

Muroto car. dott. Alfonso, segre:ario di $' classe nell'Amministra-
zione centrale, nom!nato consigliere di prefettura di 46 classo
(L. 3500).

Girardi dott. Gerardo, consigliere di 46 classe nelPAmministrazion
provinciale, nominato primo segrefarlo di 26 claiÏso nell'Âmmlat.
StrBEIOne centrale (L. 3500).

Murolo cav. dott. Alfonso, consigliere di 4a classe nell'Am luistrazigt
provinciale, collocato in aspettativa per motiÝi di s ute, in se..
gulto a sua domanda.

Pagani Agenore, scrivano locate nell'Amministrazione ,della guerra,
nominato uñiciale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 1500).

Con R. decreto del 6 luglio 1893:
Gentile Giuseppe, uniciale d'ordine di 2a classe nell'AmŠlnistrazione

provinciale, nominato archivista di 3* classe (L. 2500).
Con R. decreto del 18 luglio 1893:

De Gagl a Federico, utileiale d'ordino di 2* classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in
seguito a sua domanda.
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Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
gitutiztaría:

Con decreti m nisteriali del 22 Inglio 1893:
Ai sotto indicati vice presidenti di tribunale, è assegnato 10 sti-

pendio di lire 3800 dal 1* Inglio 1893:
1. Napolitani cav. Alfonso, residente in Napoli (1).
2. Costanzo cav. Tommaso, id. Palermo (1).
3. D'Auria Luigl, Id. Napoli (i).
4.. Zanchi Pietro, id. Bergamo.
IL De Gregorio Franc. Paolo, id. Napoli.
6. Concas celestino, Id Sassari.
7. La cara Vincenzo, id. Catania.
8. Barone Luciano, Id. Napoli.
9. Casella Nunzio, Id. Napoli.
10. Sabelli Egisto, Id. Lucera.
11. Pucci Scipione, id. Lucera.
12. Pasanis1 Francesco, Id. Cassino.
13. Brusco Adolfo, id. Milano.
14. Loglio Glacomo, Id. Brescia.
15 Prengola Enrico, Id. Benevento.
16. Donazzl Giacomo, Id. Bologna.
17. Stendardo Prancesco, Id. Firenze.
18. Eardi Gervasla, Id. Lecce.
19. Azzi Antonio Zetarino, id. Genova.
20. Simonetti cav. Enrico, Id. Roœa.
21. Cherici Cosimo, id. Cagliari.
22. Rispo'i Alfonso, id. Aquila.
23. Fernandez cav. Carlo, id. Firenze.
24. Marazita Francesco,. Id. Genova.
25. Iannibelli Giuseppe, Id. Napoli.
26. Coviello Domenico, Id. Salerno.
27. Ferrarl Francesco, id. Roma.
28. Naddalo Raffhole, id. Napoli.
29. Brayda Alfonso, Id. Venezia.
30. Mazzini Gaetano, id. Genova.
31. Ceruti Ferdinando, id. Milano.
32. Alpl Annibate, id. M11ano.
33. Dionisotti Giovanni, id. Milano.
34. Pluma Domenico, id. Teramo.
35. Baldi Ettore, id. Roma.
36. Antonacci Luigi, Id Caltanissetta. ,

37. Lastarla Michele, id, Messina.
88. Bombolli Augusto, id. Bari.
39. Durante Fdippo, Id. Palermo.
40. L'Oceaso Dionigi, Id. Torino.
41. Mazzoni Raffaele, id. Roma.
42. Lattanzi Giuseppe, Id. Venezia.
43. Magenta Riccardo, id. Torino.
44. Conte Ambrogio, Id. Torino.
45. Cocchiararo Macarlo, id. Genova.
46. Compagnone Luigi, id. Catania.
47. Mondala cav. Vincenzo, Id. Padova.
48. Furitano car. Gius. Eugenio, Id. Roma.
49. Greco Felice, id. Catania.
50. Romano Felice, id. Girgenti.
51. Matteoli Augusto, id. Udine.
52. Ranieri cav. Pietro, id. Cosenza.
53. Del Percio Silvio, Id. Trapani.
54. Dora Giovanni Policarpo, id. Torino.
55. Perrone Olinto, Id. Napoli.
56. Be li Gaetano, id. Santa Maria Capua Vetere.
57. Pomarici Giuseppe, id. Bari.
58. 2andrino cav. Silvio, id. Torino.

(1) Oltre a lire 160 per sessennlo.

59. Masieri Paolo, residente in Catanzaro
60. Cortesani Giuseppe, id. Trani.
61. Bergera Luigl, Id. Lanelano.
ß2. Picco Giovanni, Id. Torino.
63. Casaburi Vincenzo, id. Potenza
64. Doveri Enrico, Id Genova.
65. Vaccarl Giuseppe, Id. Messina.
66. Bruni Francesco, id. Napoli.
67. Germanetti Candido, id. Patermo.
68. Diamante Vincenzo, id. Roma.
69. Guerrasio Luigi, id. Napoll.
70. Rossignoli Paolo, 14. Milano.
71. Ruzza Filippo, id. Roma.
72. Capozzi Giuseppe, id. Salerno.
73. Aroldi car. Ermete,.id..Verona.
74. Pranceschi Benedetto, id. Santa Maria Capua Vetere,
75. Genova Luigi, id. Avellino.
Al sotto indicatt giudici di tribunalo di 1* dit aasagnato,

dal i fuglio 1893, lo st pendio di lire 3700, oltre lire 100, per ses-
sennio.

1. Guarraccino cav Federico, residente in Napoli.
2. DI Stasio Francesco Severto, idi Napóll.
3. Partell Francesco, Id. Vicenza.
4. Sainmartino car. Alfonsor,id.Jia i.
5. Capobianco Giovanni, id. Napoli.
6 Marinelli Gherardo, Id. Santa Maria Capua Veteri
7. Perrari da Grado Alessandro, Id. Tol·tond.
8. Lavagno car. Luigi, Id. Casale.
9. Santomauro Pietro, Id. Barf.
10. Francestoni Achille, id- Bergamp,
11. Pranzetti Augusto, id. Castelnuovo di GittfaŸà;iha
12. Dal Colle Bontempi Angelo, 14. Tr 80.
13. Callari Giustiniano id. Verona.
14. Bodini Giuseppe, Id. Udine.
15. Cormagt Biagio, id. Nicastro.
16. Crescini Bartolomeo, Id. Genoia.
17. Marzi Cesare, Id. Arezzo.
18. Pasqualini Luigi, Id. Venezia.
19. Bezzo Gio. Batta, id. Castelnilovo dî çärragnen.
20. Bellint Cesare, Id. Pordenone.
21. Fabsis Giovannt, id. Domodossola.
22. Marcon! Francesco, Id. Pádova.
23 Terrini Gérolano, Id. Verona,
24. Cesalta Costaatino, td. Modena.
25. Neardi Antonio, id. Voghera. .
26. Gazzi Antonio, Id. Bologne.
27. Mazzara Francesco, id. Santa Maria C paa Ÿëtere.
28. Mel.ta cav. Giuseppo, Id. MesslÄn.
29. Matteu ci Giuseppe. Id. Formo,
30. Masenza Ettore, id. Pinerolo.
31. Pugni Giuseppe, Id. Berg amo.
32. Ser Giacomi cav. Filippo, id. Roma.
33. Masieri Paolo, id. Pordenone.
34. Sabbatucci Vincenzo, Id. Roma.
35. Galli Attilio, Id. Grosseto.
36. Sessa Adolfo, id. Avellino.
37. Perricone Giulio, Id. Salerna.
38. Pollona Amedeo, id. Torino.
39. Sargenii Giuseppe, 16. Sassari.
40 Glusti Cesare, Id. Pistola.
41. Amato Gabriele, id. Palermo.
42 Clottari Angelo, id. Solmona.
43. Rispo Achine, Id. Napoll.
44. DI Giuseppe Giuseppe, Id. Avell(no.
45. Cortesan! Giuséppe, id. Santil Milria.
46. Glua Pietro, id. Sassarl
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47. Galante Giustino, residente ingrellino.
48. Bergera Luigl, id. Genova
49 Picco Giovanni, id. Ivrea.
50. Buongiovanni Angelo, Id. Napoll.
51. Leone Francesco Paolo, id. Termini Imerese.
52. Servici Torello, id. Roma.
53. Mazzi Giuseppe, id. Siena.
51. Sessa Ettore, id. Milano.
55. Bronstni Antonio, Id. Venezia.
Al sottoindicati giudici Al tribunald di l' categorlA ð assegnato dal

1 luglio 1893, lo stipendfo di anime 1Ïre1700.
1. Goffredo Luigt, residente in Napoll.
2. Ceccati Baldassarre, id. Ascoli Piceno. ..

3. Putzolu Luigl, Id. Cagliari.
4. De Leonardis Giuseppe, id. Salerno.
5. Gortani Fablo, kl. Tolmezzo.
6. Garnazza Vincent.o, Id. Catania.
7. Vanghetti Darlo, Id. Siena.
8. Pizzamano Pietro, Id. Venezia.
9. Marcogiuseppe Paolo, id. Frosinone.
10. Colella Raffhello, Id. Napoli.
11 Garoglio Luigi, id. Torino.
12. Sellenati Antonio, Id. Pavia.
13. D'Atri Girolamo, id. Napoll.
14. Rotignt Vincenzo, Id. Bergame.
15. Serra Brandano Pietro, id. Sassari.
16. Casaburl Vincenzo, Id. S. Maria C. V.
17. Sperotto Carlo, Id. Treviso.
18. Celotti Giovanni, id. Torino.
19. Pezzella Raffaele, Id. Avellino.
20. Bergonzi Gaetano, Id. Parma.
21. Quartapelle Ilerardo, id. Teramo.
22. Volpt Edoardo, Id. Vteensa.
23. Arangino Salvatore, Id. Cagliarl.
24. Notarbartolo Salvatore, Id. Palermo.
25. Bisio Faustino, Id. Chiavari.
26. Antognoli Fdippo, id. Orvieto.

'

27. Mareni Carlo. Id. Padova.
28. Fattorini Francesco, id. Avezzano.
29. Tiberi Luigl, id. Solmona.
30. Ientsekj Perdinando, id. San M1nlato.
31. Pietrabissa Pleiro, id. Milano.
32. Arrighi Antonio Luigi, Id. Firenge.
33. Rosina Angelo, kl. Cremona.
34. Morintello Stanislao, id. Salerno.
35. Doveri Enricò, Id. Firenze.
36. Coola Francesco, Id. Iyvia.
37. Pedrazzi Angelo, Id. Piacenza.
38. Vitali Patroclo, id. Parma.
39. Russo Pasquale, id. Salerno.
40. Serra Giorgio, id. Cagliarf
41. Mezzacapo Tommaso, Id. Salerno.
42. Bottarl Franedsco, id. Trani.
43. Baccarini Leonelli Carlo, id. Parma.
44. Sgobaro Ernèsto, id. Acqui.
45. Borsari Alfonho, id. Foril.
46. Giorelli Alberto, id. Saluzzo.
47. Gerli Carlo; id. Varese.
48. Manna Giovanni, id. Santa Maria.
49. Venturini Amilcare, 14, Firenze.
60. Zagari Gueiyjqq M. Trapani.
51. Perego cav. Giuseppe, Id. Bergamo.
52. Dagna Giovanni Battista, id. Asti.
53. Vaccarl Glùseppe, id. Bologna.
54. Guild Francesco, id. Brescia.
55. D'Alessandro Francesco Paolo, id. Lecce.
56. Viaµi Çlemente, 14, Alessangria.

57. Bonanomi Giuseppe, residente in Aosta.

58. Piredda Pietro, id. Sessari.
59. Gentile Francesco, id. Reggio Calabria.
60. Caire Pier Luigi, id. San Remo.

61. Cuppin! Eugenio, id. Macerata.
62. Sessa Pietro, id. S. Maria C. V.

63. Romagnoll Ermete, id. Bologna.
64. Marinoni Giovanni, id. Rovigo.
65. Floris-Soro Gaetano, id. Rieti.
66. Sanna Naitana Pier Luigi, id. Ca81iari.
67. Vigilone Ernesto, id. Trani.
68. Bruni Francesco, id. Napoll.
69. Conte Salvatore, Id. Lucera.
70. Ferrantini Cosimo, Id. Lanciano.
71. Pannunzio Alessandro, Id. Ascoll Piceno.
72. Cecchini Neollto, Id. Pisa.
73 Andreoll Alessandro, id. Cremont.
74. Verde Francesco, id. Salerno.
75. Germanetti Candido, id. Cagliari.
7ô. Patrone Giovanni, id. Palermo.
77. Diamante Vincenzo, id. Napoli.
78. Dalle Rolle Giovannt, id. Veroná.
79. Frabetti Abdon, id. Reggio Etnilla.

80. Sodini Celso, id. Arezzo.
81. Roero di Monticelli Vincenzo, Id. Torino.
32. Nicolost Francesco, id. Messina.
83. Sommariva cav. Bassano, id Bologna
84. Ortu-Samm Salvatore, id. Firenze.

85. Beria d'Argentina Carlo, id. Torino.
86. Guerraalo Luigi, id. Napoli.
87. Giordano Giustino Glaseppe, Id. Lucera.
88. Mongelli Giuseppe, id. Tradi.
89. Gioranola Paolo, id. Vercelli.
90. Pagliani Giuseppe, id. Bologna.
91. Spallanzani Francesco, id. Alessandila.
92. Tassone Giuseppe, id Catanzaro.

93. Cucci Alfonso, Id. Cosenza.
94. Napoli Saverio, id. Catania.
95. Runno Gioachino, id. Caltaþrone.
96. Aralmo Antonio, id. Avellino.
97. Pescatori Camillo, id, lieggio Emilia.
98. Stalano cav. Giuseppe, id. Lecce,
99. Baroni Nicolb, id. Pavia.
100. Biaggi Luigi, id. Mantova.
101. Amato Francesco Saverio, id. Napoli.
102. De Mari Franeesco, Id. Trani.
103. Porcedda Giuseppe, id. Grosseto.
104. Can6 cav. Ciro, td. Rovigo.
105. Maggi Antonto, id. Bergamo.
106. Urli Valentino, Udine.
107. Castegnaro Giuseppe, Id. Vicenza.
108. Ruzza Filippo, id. Napoll.
109. Pollidori Polidoro, id, P¡sa.
110. Monticelli Alessandro, id. Bari.
111. Messere Federico, id. Catania.
112. Dal Forno Federico, id. Verona.
113. De Rugglero Salvatore, id. Napoli.
114. Monetti cav. Salvatore, id. Avellino.
115. D'Ámore Enrico, id. Benevento.
116. Capozzi Aliuseppe, id. Salerno.
117. Aroldi cav. Ermete, id. Verona.
118. Vigani Frnesto Carlo, id. Bozzolo.
119. Randazzo Francesco, Id. Catania.
120. Dolci Celestino, id. Lodi.
121. Fontana Roberto, id. Reggio Emilia.
122. DInferla Luigl, id. S. Maria C. V.
123. Ravani Giuseppe, id. Placenza.
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124. Del Buono Vincenzo, residente in S. Argelo del Lombardi. 191. Greco Antonio, residente i MlÎano.
12ö. Pesceuo Antonio, id. Pontremoll. 192. Datta Luigi, id. Torino
120. Genova Lu gi, id. Napol¡. 193. Marchetti Lodovico, Id. Ferrara.
127. Romagnoti Edoardo id. Bologna. 194. Ciuffo Antonio, Id. Oristano.
128. Lambertenghi Luigi, id. Como. 195. Bertolissi Pietro, id. 'Ï'reviso.
129. Angiono Carlo, i 1. Milano. 196. Itussomando Enrico, Id. Bari.
130. Ragazzi Martino, id. Monza. 197 Ricciardelli Camillo, Id. Salerno.
131. Vinciguerra Andrea, id. Borgotaro. 198. Sandri Francesco, id. Venezia,
132 Orestano Luigl, id. Palermo, 199. Natellus Francesco, id. Roma.
133. Deh'Oro Giuseppe, id. Ivrea. 200. Tirabosco Giovanni Battista, lä. É~asiano.
134. Massara Giuseppe, id. Catanzaro. 201. Galluzzi Eugenio, id. BusÑ Ãrsisto.
13õ. Mantovani Guglielmo, id. Piacenza. 202. Verani Cesare, Id. Rieti.
13ß. Ziveri Alberto, id Piacenza. 203. Mazza Cesare, id. TeraÃÑ.
137. Friuli Antonio, id. Bari. 204. Festa Carlo, id. Biella.
138. Stana Eugenio, id. Catantaro. 205. Lazzaroni Giulio, Id. Como.
139. Reina Nicolb, id. Messina.

, .

206. Urbani Urbino, Id. Cagliari.
140. Bran ateone Domenico, id hiiÍAno. 207. Ronzani Giuseppe, id. Como.
141. Tost Filippo, id. Ancona. 208. Laudati Donato, id. Napoll.
142. Quadrio Carlo, id. Finalborgo 209. De Falco Francesco Paolo, Id Ñapoli.
143. De Pietro Enrico, id Trani. 210. Venturi Antonio, id. FoëÍ
144. Gaviraghi Francesco, id. Milano. 211. Fischetti Lorenzo, id. Massa.
145. Solimando Franc sco Paolo, id. Fermo. 212. Lanero Giovanni, Id. Genova.
146. Canepa Cicata Francesco, id. Palermo. 213. Alessi Felice, Id. Rocca San CastËnË
147. Vigorelli Daniele, !!J. Crema. 214. Aimi Gaetano, id. Arezzo.
148. Corioli Giulio, Id. Brescia. 215. Bucelli Enrico, Id. Siena.
149. Giorgi cav. Achille, id. Roma. 216. Alibrandl Saverio, id. CataÑfi.
150. Crosia Curti Petarda Francesco Giacomo, Id. Milado. 217. Bertuletti Achille, id. Pavia.
151. Monticolil Candido, Id. Torino. 218. Scapino Domentco, Id. Alba.
152 Tedeschi Ferdinando, id. Udine. 219. Mones! Carlo, id. Reggio Emilid.
1õ3 Barberis Francesco, id. Mondovi. 220. Troise Luigi, id. Napoli.
154. Persico cav. Angelo, Id. Firenze. .

221. Sbavaglia Pietro, Id. Taranto,
155. Pezzoli Zaccaria, id. Vercelli. 222. Caccianiga Pietro Pasquale, Íd. So

.

156. Morossi Carlo, Id. Venezia. 223. Call Pietro, id. Catania.
157. Ferriolo Federico, id. Catania. 221. Del Fabro Antonio, td. Bologna.
158. D'Alonzo Cosimo, id. Lanciano. 225. Sanna Pinna Giov. Francesco, ÏÃ. À1ezÊ
159. Bonito Federico, id. Santa MariÀ Capua Vetere. 226. Calderara Giov. Battista, kl. Genovi.
1ß0. Ravignani Lodovico, 14. Alessandria. 227. Gin! Luigi, id. Pisa.
161. Floris Carboni Cosimo, id. Cagliai·i. 228. Telso Giov. Giuseppe, Id. Susa.
362. Rossi Giulio, id. Bozzolo. 229. Morelli Gior. Battista, Id. NagilÏ.
163. Arnaldi di Balme Enrico, id. PInero o. 230. Stella Francesco, Id. Casale.
18 1. Tango Michele, Id. Genova. 231. Politt Ottavlo, id. Genota.
165. Maraschini Annone, Id Padova. 232. Villa Achille, id. Camerino.
166. Quaranta Filippo, Id. Torino. 233. Guasco Carlo Bruno, id. Bergamo.
167. Ruggiero Pietro, id. Roma 234. Grazzi Alessandro, Id. Ferrara.
168. Valle Vincenzo, Id. Ariano. 235. Guarisco Luigi, id. Casale.
169. Menin Giovanni Battista, id. Este. 236. De Finis Francesco, id Lucera.
170. Melli Cesare, Id. Bologna. 237. Rota Carlo, id. ForlL •

171. Cartella Francesco, Id. Padova. 238. Lot Battista, Id. Sassari.
172. Cetchia-i Giovanni, id. Venezia. 239 Caneva Zunini Cesare, id. Milano.
173. Patrucco Giovanni, id. Tortona. 240. Gatti Aquino, id. Santa Maria CapuÀ Vetere.
174. Schlerka Giuseppe, id Bergamo. 241. Salvadori Enrico, id. Novi.
175. Prestipino Domenico, id. Reggio CalabÑa. 242. Garzetta Pietro, Id. Pesaro.
176. Tiranti Gaetano, Id. Pesaro. 243. Cellò Angelo, id. Acqui.
177. Vossu Giuseppe, Id. Cagliari. 244. Massari Filippo, id. NapóÎÌ.
178. De Pascale Giullo, Id. Trani. 245. Bonflglioli Gaetano, id. Milano,
179. Pratis Carlo Luigi, Id. Torino. 246. Cozzi Saverio, id. Spoleto.
180. Bassi Antonio, id. Verona. 247. De Orchi Flaminio, id. Como.
181. Ruggiert Domenico, Id. Lucera. 248. Manara Pietro, id. Torino.
182. Mazzoni Carlo Giocondo, Id. Verona. 249. Cercignani Francesco, id. Firenze.
183. Comascht Antonio, id. Ferrara. 250. Gabutti Gualtiero, id. MondovÏ.
184. Allocchio Enrico, Id. Cremona. 251. Desiderio Gaetano, id. S. Maria Á. V.
185. Bulgarini Francesco, id. Brescla. 25?. Cassese Enrico, id. Napoll.
186. Ferrajoli Luigi, id. Napoli. 253. Brolis Gerolamo, id. Bergamo.
187. Magherini Tebaldo, id. Firenze. 254. Ribotti cav. Giovanni, id. Torino.
188. Sforza Giuseppe, Id. Lucera. 255. Morelli Alfonso, Id. Cosenza.
189. Allora Giovanni, id. Torino. 256. Sabatini Tito, id. Livörno.
190. Seranni Pietro, Id. Bologna. 257. De Angelis Domenico, id. NË¾II.
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258. Dassi Gaetano, residente in Milano.
259. Minetti Gaetano, id. S. Maria C. Va
260. Cuscona Vincenzo, id. Catania.
261. Rognoni Antonio, id. Novi.
262. Toaldo Gaetano, id. Padova.
263. Caro.wi Giov. Battista, id. Aqutla.
264. Marini cav. Alceste, id. Firenze.
265. Mattirolo Adolfo, id. Torino.
263. Marenco di Moriondo Giulio, id. Cuneo.
267. Lacovara Gaetano, id. Lecce.
268. Bona Alfonso Gioacchino, id. Salerno.
269. Cicori Ermanno, id. F.renze.
270. Tiana Frassu Giov. Maria, id. Cagliari.
271. Tognoli Nicomede, id. Bologna
272. Cavalli Ernesto, id. Vigevano
273. Melis Margia P. A., Id. Oristano.
274. Siringo Vincenzo id. Palermo.
275. Palmeri Carmelo, id. Termini Imerese.
276. Amati Domenico Nicola, I i Salerna.
277. Atzori Francesco, id. Cagliari.
278. Garbasso Carlo Luigl, id. Casale.
279. Tagliapletra Antonio, id. Venezia.
280. Gonella Eus achio, id. Roma.
281. Sterlo Placido, id. Palmi.
282. Bellome Federico, Id Girgen i.
283. Desenzant Vincenzo, id. M Inno.

284. Rotondo Giuseppe, id. Spoleto.
285. Colo Alessandro, Id. Cremona.
286. De Poll Eugenia, id Venezia.
287. Coelh Francesco. id. Vigevano.
288. Fancello Pietro, id. Bologna.
289. Stiatti cav. Dar.te, id. Roma
200. Tolast Giovanni, Id. B escia.

291. Farri Luigi, id. Reggio Emilia. .

292. Lo Re Michele Eugenio, id. Roma.
293. Avenati Bassi Carlo, IJ. Ivrea.
294. Falcont Vincenzo, id. Roma.
295. Ciccarelli Francesco, id. Termin! Imerese.
296. Fus! Ambrogto, id. Milano.
Ai sottoindicati gladici di tribunale di 2a categoria è assegnato dal

1 luglio 1893 lo stipendio dl lire 3200, oltre a lire 100 per ses-
sennio.
1. Porcu Salvatore, residente in Borgotaro.
2. Pennasilico Michele, id. Roma
3. Chlerici Prospero, td. Piacenza.
4. Gola Domenico, id. Bergamo.
5. Scotti Giuseppo, id. Lecco.
6. Pascale Cristoforo, id. Aquila.
7. Fleres Domenico, id. Caltanissetta.
8. Cerchi Giuseppe, id. Santa Maria Capua Vetere.
9. Siciliani Nicola, Id. Taranto.
10. Porrone Capano Giuseppe, id. Lucera.

11. Lupidi Pirro, id. Anconar
it. Fietta Giovanni, id. Alessandria.

13. De Seta Cesare, id. Reggio Calabria.
14. Massidda Pietro, id. Oristano.
15. Muzi Filippo, id. Cassino.
16. Tartaglione Luigi, id. Napoli.
17. Sarto Alfonso, id. Napoli.
18. Benigni Carlo, id. Reggio Calabria.
19. Anzon Raccusa Ferdinando, id. Palermo.

20. Elisei Settimio, id. Chieti.
21. Draghi Antonio, id. Ascoli Piceno.

22. Casalegno Edoardo, id. Genova.
23. Naso Francesco, id. Messina.
24. Rossi Lorenzo, id. Ivrea.
25. Mannacio Tommaso, id. Castrovillari.

26. Beggiant Giacome residente in Macerata,
27. O ovannitti Nicola, id. Campobasso.
28. Atorçante Tullio, id. Padova.
29. Barbaroux Giuseppe, id. Torino.
30. Galli Gregorio, id. Catanzaro.
31. Miraglia Mariano, id. Napoli.
32. Beruto Demetrio, id Lucca.

33. Carcani Adriano, Id Livorno.

31. PdSquarto Scrafino, id. Genova.
35. Tollbri PROlo, id. BSDOVenLU.
26. Carducci Achille, id. Roma.
37 Flores Francesco Paolo, id. Napoll.
38. Gioia Nicola, Id. Bari.

39. De Cesare Carlo, id. Roma.
40. Luparla Roberto, Id. Romé.
41. Andreucci Giovanni, id. Roma.
42. Porchio Domenico, Id. Catanzaro.
43. Menapace Piet.o, id. Asti.
44. Bernardi Chiaffredo Antonio, Cuneo.
A5. Malanotti Carlo, id, Venezig.
46. Gallant Felice, id. Palermo.
47. Brunazzi Giuseppe, id. Pisa.
48 Lotta Alfonso Maria, id. Lagonegro.
49. Miotti Glaseppe, id. Modena.
50 Rossi Giovan Battista, id. Parma.
51. Del Prete Golkedo, id - Arezzo.

52. Forina Saiino (in aspettativa).
53. Dilettoso Giuseppe, residente in Modica.

54. Rollo GlosuA, id. Caltanissetta.
5õ. Coceani Gio. Batt., id. Ancona.

56. Co litore Vincenzo, id. Palermo.
57. Taberini Amato. id. Cassino.
58. Orengo Luigi, id. Genova.
59. De Santi Michele, id. Roma.
60. Bruni Gustavo, id. Torino.

61 Carnier Emanuele, id. Legnago.
62. Bazzoni Fabio, td. Monza.
63. Micheli Gaetano, td. Genova.
64. Solia Ca lo, id. Casale.
65. Amo ett1 Giuseppe, id. Bologna.
66. Pellegrini Gaetano, id. Firenzo.
67. Blanchi Luigi. td. Brescia.
68. Ferri Marco, id. Busto Arsizio.

69. Onlvani Giuseppe, id. Vercelli.

70. Doldn Leonardo, id. Como.
71. Paladini Antonio, id. Padova.
72. Guariot Giuseppe, id. Campobasso.
73. Porru Marcello Giovannt, id. Nicosia.

74. Orestano Francesco Paolo, td. Termini Imerese.

7õ. Sormani Ireneo, id. Parma.
76. Pierucci Enrico, id. Perugia.
77. Schiavoni Michele, Id. Napoli.
78. De Vecchi Francesco, id. Vicenza.
79. Torlasco Ercole, Id. Novara.
80. Sicher Lutgi, id. Sslð.
81. Riccardi Marino, id. Bari.
82. Cestari Tommaso, Id. Avellino.
83. Fiorasi Domenico, id. Udine.
84. Gallina Giacomo, id. Vercelli.
85. Titeolost-Gambino Pietro, Id. Siracusa.
86. Marzano Englen Antonio, id. Catania.
87. Giovene Alfonso, Id. Roma.
88. Moroni Cesare, id. Brescia.
89. Massara Domenico, Id. Catanzaro.
90. Capuccio Domenico, id. Messina.
91. La Pegna Antonio, id. Napoli.
92. Tinelli Valentino, id. Taranto.
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93. Gallo Tommaso, residente in Benevente .

94. Fazzari Giuseppe, id. Cosenza.
05. Bernardi Achille, id. Chiavarl.
96. Rossi Isidoro, Id. Locce.
97. Sant'Ella Giuseppe, id. Santa Maria
98. Bolza Leopoldo, Id. Mantova.
99. Nicalà Carlo, id. Vigevano.
100. Mangill Francesg if, Mantova.
101. Ferlosio Michelangqlo, id. Vogbera.
102. Panizzont Virgitto, id. Verona.
10't. Greco Edoardo, id. Lucera.
104. Combi Girolamo, id. Venesta.
(05. Barlesi Luggi jdgÈëliaro,
106, Bulfani Giqxas idíUdine.
107. Iloltarnan ààirizio .iii. Orvieto.
108. Pelli Francesco, id. Arezzo.
109. Lopez Gaetano. Id. Napoli.
110. Balsimelli Vincenzo, id. Trani.
111. Fabian! Vito, Id. Isernia.
112. Chieregbin Nicolb, id. Lecce.
113. Orano Antonio, id. Nuoro.
114. Ramovocchi Salvatore, id. Rovigo.
115. Russo Felice, id. Napoli.
116. Min a Severino, id. Modena.

Capua Vetere.

117. Rabizzant Emillo, id. Casale.
118. Bragadin Paolo, id. Alessandria.
119. ßerraja Giovanni, Id. Monteleone.
120. Zanotia Nicolð, id. Udine.
121. Bor sella Luigl, id. Benevento.
122. Palmleri Giovanni, Id. Roma.
123. D'Errico Giuseppe, Id. Napoli.
124. Crimi Antonino, id Termini Imerese
125. Morelli Casimiro, id. Tolmezzo.
126. Fraccacreta Michele, id. Chieti.
127. Adamo Domentco, id. Palermo.
128. Labellarte Pietro, id. Lanciano.
128. Ovlo Andrea, id. Udine.
130. Pittatore Giuseppe, Id. Genova
131. Ferretti Telesforo, Id. Domodossota.
132. Giannone Francesco, id. Taranto.
133. Spezia Francesco, Id. Arezzo.
131. Diaz Filippo, id. Ca·tarissetta.
135. De Cristoforis Giovanni, Genova.
136. Boccaccio Antonio, fd. Ferrara.
137. Del Grosso Teodoro, Id. Bari.
138. Capponi Vincenzo, id. Genova.
139. Romben Giuseppe, id. Susa.
140. Volner Giovanni, id. Venezip.
141. Gini Pietro, id. Ancona.
142. Giorgio Giuseppe, i1. Placenza.
143. Lal-Martis Enrico, id. Oristano.
144. D'Angerlo Aurello, id. Salerno
145. Medict Girolamo, id. Palmi.
146. Piattelli Mariano, id. Solmona.
147. Benzo Alessandro, id. Termini knerese.
148. Bonanno Francesco, id. Catania.
149. Merli Giuseppe, id. Pavullo.
150. Vulterini Francesco, id. Campobasso.
151. Mariani Angelo, id. Oneglia.
Al sottoindicati giudici di tribuna'e di 26 categoria è assegnato dal
i* luglio 1893 lo stipendio di liro 3200.
152. Ferrara Pietro, id. Trapani.
ló3. Borgomaner! Luigi, id Varese.

154. Castolli Faustino, id. Milino.
155. Anelli Carlo, id. Oneglia.
156. Cecchi Giuseppe, Id Firenze.

157. Mariant Carlo, 14. Pistola.

158 Regoli Ansano, residente in Livorno,
iõ9. Colasurdo Michele, id. Cassino.
160. Ferniani Giovanni. fd. Lucca.
161. Calvetti Giuseppe, id. Torino,
162. Crobu Sechi Carlo, id. Sassarl .
163. Prospero Luigi, id. Belluno.
164. Ricciotti Lodovico, id. Velletri.
165. Schifini Giovanni, Id. sala consillna.
166. Leporta Vincenzo, id. Palermo.
167. Pullella Gaetano, id. Messina.
168. Calosirto Giovanni, Id. Potenza.
169. Mercurl RalTaele, id. Nicastro.
170. Borghese Nicolð, id. Catania.
171. Coltu Sanna Gio. Agostino, id. Cagliari.
172. Corrias Pietro Luigi, id. Ascoli Pieeno.
173. Bucchi Torquato, id. Arezzo.
174. Tasca Alantredo, Id. Brescia.
175. Gilles Enrico, id. Spoleto.
176. Magnaghi Girolamo, id. Volterra.
177. Mican Calo, id. Messina.
178. Tenchini Luigl, id. Brescia.
179. Belsani Bonifacio, id. Avellina.
160. Zoffoli Attilio, id. Taranto.
181. Faldella Girolamo, id. Camerino
182. Riccardi Michele, id. Lodi.
183. Mussi Ernesto, Id. Voghera.
184. Cremonini Pietro, id. Finalborgo.
185. Gatti Luigi, id. Genova.
186 Fots Gio. Battista, id. Modica.
187. Ferrari Giuseppe, id. Genova.
188. Grimaldi Giuliano, id. Messina.
189. Ferrante Giovanni, id. Salerno.
190. Tortora Gerardo, id. Cassino.
191. Iannelli Francesco, id. l¶lpoli.
192. Salazar Giovanni, id. Benevento.
193. M lone Fe.ldinando, id. Napoll.
194. Magaldi Giovanni, id. Rossano.
195. Trapassi Giuseppe, ig. Catagspro.
196. Testori Fausto, id. Bassano.
197. Bellono Carlo, 14. Saluzzo.
198. Çapriolo Ferdinando, id. Roma.
199. Ught Ugo, id. Forli.
200. Ballico Pietro Leonardo, id. Udine.
201. Palladini Diocleziano, id. Aquila.
202. Verde Filippo, id. Napoli.
203. Boezio Giovannt, id. Napoli.
204. Tassoni Spiridione, id. Perugia
205. Tanchis Leonardo, Id. CagIlari.
206. Volpe Ferdinando, id. Bari. .

207. Claus! Gaetano, id. Napoli.
208. Ghelazzi Oreste, id. Pisa.
209. Rosso Limento, id. Chiavari.
210. Beneforti Ugolino, id. San Miniato.
211. Tosi Gioacchino, id. Bobbio.
212. Piredda Giuseppe, id. Cagliari.
213. Sandri Luigt (in aspettativa).
214 Rinaldo Luigt, residente in Treviso.
215. Gernia Car:o, Id. Belluno.
216. Vacchelli Pietro, id. Cuneo.
217 Della Morte Michelangelo, id. Cassino.
218. De Paoli Aurelio, id. Alessandria.
219. Aragone Giuseppe, id. Novi Ligure.
220. Pertini Pieuo, id. San Remo.
221. Prato Emilio, id. Trani.
222. Galati Gaetano, Id. Messina.
223. Borascht Carlo, id. Teramo.
224. Deola Luigi, id. Este,



GA22BTTA B119tdrAI,n 32L R2eNG IPt?A11A'

225. Gabltosi Stanislao, residente in Benevento. 292. Cutrone Giuseppe, residente In taltagirone.
226. Lolodice Cataldo, id. Bari. 293. Mancini Giovanni, Id. Ancona.
227. Nasino Alberto, id. Lucca. 294. Brandoll Giuseppe, id. Savona.
228. Pandolfint-Barberi Vincenzo, id. Lucca. 295. Cutrona Giuseppe, Id. Caltagirone.
229. Casati Luigi, id, Ivrea. 298. Mal11ani Primo, id. Venezia.
230. Pacinotti Angelo, id. Pisa. 297. Laurini Antonio, Id. Lecce.
231. Greco Michelangelo, id. Cosenza.

.
298. Valerian! Numa, id. Sarzana.

232. Gasparini Pietro, id. Livorno. 299. Buccheri Pasquale, id. Siracusa.
233. Piccoli Gino, id. Firenze. 800. Oppizio Vincenzo, id. Milano.
234. Taranto Volpetti Antonio, id. Palermd. 301. Aversano Aniello, Id. Cosenza,
235. Borazzo Giuseppe, id. Casale. 302. G11ardi Edoardo, id. Como.
236. Rizzardi Carlo, id. Castigliole delle Stiviere. 303. Venturini Galileo, Id. Vercelli.
237. Nellace Giuseppe, id. Salerno. 304. Arcangell Alessandro, id. Macerata.
238. Abate Luigi Adtonio, id. Lanciano. 305. Giovannardi-Corell! Antonio, Id. Ferrara.
239. Grumelli Alfonso, id. Teramo, 306. Occhipinti Giuseppe, id. Termini Imerese.
240. Fantario Paolo, Id. Conegliano. 307. Fogliani Felice, id. Bergamo.
241. Beechini Scipione, id. Livorno. 308. Donzellini Corrado, id. Firenze.
242. Fornarl Antonio, id. Saluzzo. 309. Lupati Leonardo, id. Vicenza.
243. Ravascini Ermeneg1ldo, id. Forll. 310. Gabarbo Gaspare, id. Sondrio.
244. Lanzara Michele, id. Isernia. 311. Petrucci Filippo, id. Salerno.
245. Rinaldi Ettore, id. Forll. 312. Dapone Vincenzo, id. Santa Maria Capua Vetere.
246. Cordova Glacomo, id. Palermo. 313. Mango Carlo, id. Palmi.
247. Cavoll Domenico, id. Messina. 814. Paganuzzi Carlo, id. Venezia.
248. De Sabbata Carlo, id. Udine. 315. Sestln! Plo, id. Bologna.
249. Selmo Giacomo, id. Verona. 816. Paolucci Giuseppe, id. GenOVa.
$$0. Lovera di Maria Ernesto, Id. Torino, 317. Santorini Giuseppe, id. Grosseto.
251. Hells Francesco Angelo, id. Aosta. 318. Marraffa Edoardo, Id. Palermo.
252. Sibellini Lorenzo, Id. Brescia. 319. Bassi Ercole, id. Milano.
253. Strevella Alfonso, td. Napoli. 320. Calatabiano salvatore, id. Catania.
254. Albanese Paolo, id. Benevento. 321. Flachetti Lodovico, Id. Torino.
255. Russo Ferdinando, id. Roma, 322. Niceforo cav. Nicola, Id. Roma.
256. Panachia Luigl, id. Arlano. 323. Benaglia Luigi, id. Napoli.
257. Iennaco Federico, Id. Avellino. 324. Damin Luigi, Id. Vicenza.
268. Vecchio Francesco, id Regglo Colabria, 325. Bruni Francesco, id. Sala Consillna.
259. Siniscalchi Luigi, id. Larino. 326. Pronati Giov. Batt., id. Sarzana.
260. Groppo Carlo Luigi, id. Torino. , 327. Travaglini Isidoro, id. Aquila.
261. Ortona Domenico, id Gerace. 328. Bocelli Francesco, id. Roma.
262. Cagnazzi Giuseppe, id. Frosinone. 329. Marotta Michele, id. Gerace,
263. Cavalli d'Olivola Alessandro, id. Torino, 330. Alberteill Filippo, id. Asti.
264. Spingardi Giuseppe, id. Acqui. 331. Maineri Giuseppe, Id. Genova.
265. Carron Cova Enrico, id. Cuneo. 332. Canubi Rodolfo, id. Alba.
286. Pasquali Ernesto, id. Milano. 333. Sabatini Giovanni, Id. Frosinone.
267. De Feo Nicola, id. Roma. 334. Babbini Galileo, id. Lucca.
268. De Rossi Francesco, id. Perugia. 335. Addeo Enrico, id. Napoll.
269. Mastromarchi Angelo, id. Catanzaro. 336. Tunesl Giacinto, id. Treviso,
270. Cimino Luigi, Id. Sala Consillna. 337. Tola-Grixoni Francesco, id. Civitavecchia.
271. Carbont Enrico, id. Catania. 338. Calcagni Eustacchio, id. Bari.
272. Sabatint Federico, id. Perugia. 339. Romano Francesco, id. Castrovillari.
273. Tosin! Marco, id. Lanciano. 340. Ausiello-Calcagni Bernardo, id. Palermo.
274. Abate Pletro, id. Siracusa. 341. Noya Guglielmo, id. Bari.
275. Isala Francesco, id. Salerno. 342. Panini Learco, id. Modena.
276. Boecl Cesare, Id. Ancona. 343. Benetti Riccardo, Id. Verona.
277. Satariano Antonio, Id. Trapani. 344. Cervini Giullo, id. Perugia.
278. Scognolari Achille, id. Macerata. 345. Mazzucchelli GInseppe, id. Parma.
279. Testa Domenico Antonio, id. Campobasso. 346. Blanco di San Secondo Vittcrio, Id. Biella.
280. Manno Domenico, id. Sassari. 347. Masciulli Pasquale, id. Lanciano.
281. Giovannetti Filippo, id. Avezzano. 348. Notarianni Nicola, Id. Trani.
282. Museo Domenico, id. Messina 349. Sanna-Camerada Giovanni Antonio, Id. Teramo.
283. De Rossi Gioacchino, id. Frosinone. 350. Lombardi Baldassare, Id. Napoli.
284. Gobbi Giovanni, id. Lucca. 351. Rabajoli-Apostoli Gian Domenico, Id. Varallo.
$85. Avigliano Antonio, id. Napoli. 352. Rostagni Giovanni, id. Casale.
$86. Bini Luigi, id. Como. 353. Daneo Agostino, Id. Aosta.
287. Valzelli Angelo, Id. Bergamo. 354. Bertola Antonio, id. Lucca. -
288. Marmo Luigi, Id. Vallo della Lucania, 355. Vespasiani Bernardino, Id. Sant'Angelo del LombardL

. Manal Pietro, id. Vallo della Lucania, 356. Salvio G1allo Maria, Id. Avellino,
M. Ctravegna Carlo, Id. Genova. · 357. Benedetti Andrea, Id. Cassigo,
$91. Pollerett Gio. Batta, (in aspettativa) 359. Flani Auµstoa 14. Ancong
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359. Gennaro Pietro, residente in Breseta. 426. Cecchinato Silvio, residente in Treviso.
360. Alemani Pietro, Id. Milano. 427. Cerioli Giuliano, id. Casale.
361. Barb:eri Domenico, id. Savona. 428. Saccardo Michele, id. Rovigo.
362. Ciccarelli Carlo, id. Taranto. 429. Passerini Cesare, id. Varallo.
363. Tocci Bonifacio, id. Chieti. 430. Ippoliti Giovanni, id. Bari.
364. Andri Alceste, id. Brescia. 431. Caracci Dario, id. Crema.
365. Pisani Marco Tullio, id. San Remo. 432. Balbino Vittorio, id. Torino.
366. Lomanto Cesare, id. Lecce. 433. Rasponi Emanuele, id. Ferrura.
367. Miceli Anfonso, id. S. Maria. 434. Spinelli Nicola, id. Viterbo.
368. Monassi Domenico, id. Udine. 435. Cremonint Evaristo, Id. Nicastro.
389. Cantone Angelo, id. Roma. 436. Segala Pietro, id. Ravenna.
370. Capalho Salvatore, id. Castrovillarl. 437. Licari Michele, id. Trapani.
371. La Capra Vincenzo, id. Salerno. 438 Mortara Aristo, id. Asti,
372. Pinzolo Francesco, Id. Potenza. 439. Corvacci Giovanni, id. Grosseto.
373. Mostarda Camillo, Id. Viterbo. 440. Folco Lodovico, id. Bassano.
374. Berrut! Francesco, Id. Genova. 411. Cervone Sebastiano, id. Girgenti.
375. Mae stri Adeodato, id. Ravenna. 442. Breganzato Ottavio, id. Sondrio.
376. Bruni Giuseppe, id. Parma. 443. Pitari Giuseppe, id. Caltanissetta.
377. Cacciapuoti Francesco, id. Cassino. Ai sottoindicati sostituti procuratori del lle di l' categor ta, è as-

378. Strizioli Mprip, id. Biella. segnato dal 1° luglio 1893 lo stipendio di tire 3700.
379. Amico Gregorio, id. Catania. 1. Gallo Agostino, residente la Torino (1).
380. Guerri Vito, id. Montepulciano. - 2. Magnanl Francesco, IJ. Napo'i (1).
381. Vacchelli Enrico, Id. Vigevano. 3. Badolati Carlo, id. Girgenti (1).
382. Dolgheron! Domenico, id. Lodi. 4. Tartaglione Tommaso, id. Lucera.
383. Derardelli Francesco, Id., Cosenzo. 5. Rota Giuseppe, td. Bergaúlo.
334. De Tommaso Francesco, id. Melli, 6. De Rosa Domentco, (in aspettativa).
385. Costanzi Oreste, Id. Avezzano. 7. Benvenuti Benvenuto, residente in Perugia.
386. Pappagallo Severino, id. Lecco. .

8. Forges Davanzati Scipione, id. Trani.
387. Pattacini Giuseppe, id. S. Remo. 9. Giavedoni Domenico, id. Udine.
388. Schiavi Ulisse, id. Aquila. . 10. Tamburi Francesco, id. Spoleto
383. Messeri Giuseppe, id. Frosinone. 11. Carrieri Carlo, id. Salerne.
3)0. Buroni Pier Luigi, Id. Rieti. 12. Crivellari Giuseppe, id. Padova.
291. Chiriatti Giuseppe, id. Vdletri. 13. Brizzi Raffaele, Id. Cagliari.
392. D'ajuto'o Achille, Id. Lucera. 14. Sansone Pasquale, id. Reggio Calabria.

393. Stefanel.i Arcangelo, id. Melf), . 15. Rossi Raimondo, id. Napoli.
394. Nazzaro Carmine, id. Roma. 16. Franceschi Benedetto, id. Roma.
395. Andreoli Federico, id Macerata. 17. Tola Gaspare, (in aspettativa).
396. Terzt Gaetano (in aspettativa). 18. Forni Giovanni, residente in Torino.
397. Ramellini Eugenio, residente in Pinerolo. 19. Stasi Vincenzo, id. Taranto.

398. Fiore Gaetano, id. Avellino. 20. De Prisco Nicola, id. Napolj.
399. Benvenuti Ferdinando, id. Bari. 21. Menichini Carlo, Id. Santa Marip Capua Vytero.
400. Ifenina Francesco Ernesto, id. Alba. 22. Massa-Saluzzo Eugenio, id. Torino.
401. Lonati Pietro, id. Ferrara. 23. Ariaal Vincenzo, id. MelO.
402. Biondi Giuseppe, id. Roma. 24. Milano Pietro, Id. Napoli.
403. Carlini Antonio, id. Como. 25. Secchi Francesco, id. Messina.
404. Giglioni Francesco, id. Lecce. 26. Allegrl Eugenio, id. Parma.
405. De Franchis Andrea, idsspiacca. 27. Moschini Arturo, id. Verona.
406, Massoli Filippo, id, Rayenna. 28. Campus Gio. Maria, id. Nuoro.
407. Sanna Naitana Francesco, id. Templo. 29. Regazzont Innocenzo, Id. Torino,
408. Rificolfl Pletro, id. Asti. 30. Prestamburgo Nicolò, id. Catania,
400. Turchiarulo Stanislao, Id. Lecce. 31. Craveri Guglielmo, id. Genova.
410. Ungaretti Gaspare, Id. Viterbo. 32. Giani Vincenzo, id. Piacenza,
411. Dicci Giorgio, Id. Lucera. 33. Randi Vittore, id. Udine.
412. Castiglioni Giorgio, id. Reggio-Ensilia. 34. De Pirro Giosuò, id. Roma.
411 Monteverdi Luigi, Id. Parma. 35. Schettini Nicola, id. Lucera.
414. Rossetti Giovanni, id. Aquila. 36. Oppizzi Ernesto, id. Venezia.
415. Saladini Bartolomeo, id. Roma. 37. Setti Augusto, id. Roma.
416. Caggegi Pietro, kl. Potenza, 38. Gigli Arrigo, id. Ancona.
417. Coppola Francesco, id. Benevento. 39. Pedivellano-Allegra Antonino, Palermo.
418, Galluppi Felice, id. Salerno. 40. Pagani Giovanni, id. Vercelli.
419. Cavadini Pietro, id. Belluno. 41. Spanð Filippo Neri, id. Palermo.
420. Fallaci Carlo, Id. Portoferraio. 42. Chiaramella Dante, id. Genova.
421. Orlandi En ico, id. Modena. 43. Fascia Celestino, id. Larino,
422. Cernazzi Gabriele, 1d. Varese, 44. Sgroi Rosario, id. Catania,
423. Soriga Antioco, id. Moderia. 45. Porta Pietro, id. Firenze.
424. Tognoli Giovanni Battista, id. Rocca San Casciano.
425, Cocconi Giuseppe, id, Ravenna, (t) Oltro lire 150 per ses'sennio,
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40. Magnaghi Cesare, residente in Como.
47 Rocco Pietro, id. Napoli.
48. PantaleoneBonomo Rodrigo, id. Palermo.
49 Polito Rafaele, id. Napoli.
50. Porcellini Gio. Battista, id. Benevento.
51. Tosato Andrea, Id. Vicenza.
52. Mercuro Giuseppe, Id. Benevento.
53. Iona Glacomo, id. Milano.
54. De Francesco Fortunato, id. Bari.
55. Ostermanne Francesco, id. Este.
56. Noschese Vincenzo, id. Potenza.
57. Ciancaglini Michele, id. Livorno.
58. Suman Giovanni, id. Ascoli Piceno.

I

MINISTERO DELLA GUERRA

CIRCOLARE N. 104. - Invio in congedo illimitato dei militari di
1a categoria della classe 1869 dell'arma di cañatleria, della
classe 1870 delle altre armi e della classe.187Î con ferma
di due anni.
1. Con la data del 15 settembre p. v. avranno principio le ope-

razioni per l'invio in congedo illimitato :
a) dei militari di 16 categoria della classe 1869, appartenenti

all'arma di cavalleria;
b) dei militari di l' categoria della classe 1870 delle varlo

armi, eccettuata la cavalleria (compresi i railltarl di detta classe già
layfatt a disposizione del Governo e venuti alle armi con la classe
1871);

c) dei militart di 16 categoria della classe 1871, designati per
la forma di due anni (eccettuati quelli venuti sotto le armi colla
classe 1872)

d) dei militarl di 16 categoria appartenenti alle classt 1871 e

1872 quali provenienti da leve anteriori, come ren'tenti, omessi, ecc.,
clie nel corrente anno abblano compfuto, o compiano il 39 anno

di età,
. It congedamento det militari predetti avrà luogo con le norme

seguenti:
a) i reggimenti di fanteria, bersaglieri e cavalleria, cite non

Pf6Nderanno parte a man9ere, i depositt dei reggimenti che cam-
blano di guarnigione, Ic compagnie permanenti del distretti e gli
alþini, eseguiranno il congedamento il giorno 15 settembre;

b) ) reggimenti di fanteria, bersagliert, granatieri e cavalleria,
che prenderanno parte a manovre di campagna, dovranno eseguire
11 congedamento dopo ultimate le manovre stesse e non appena rien-
trati nelle loro sedi, e cioè tra 11 15 e il 17 settembre, eccezione fatta
per i reggimenti di fanteria dell'XI corpo d'armata che effettuertuno
il congedamento in Melfl 11 15 settembre ;

c) I reggimenti di fanteria e bersag1teri, che prenderanno parte
alle grandi manovre, eseguiranno il congedamento a Torino 11 15
settembre, fatta eccezione per l'83· e l'86• reggimento fantetia che
dovranno eseggirlo dopo essere rientratt alle proprie sedi;

d) I reggimenti di cavallerla, che prenderamto parte alle
grandi manovre, eseguiranno il congedamento appena rientrati alle
proprie sedi;

e) I reggimenti di cavalleria, clie eseguiranno le manovre di

avanscoperta, effettueranno i congedamenti al termine delle manovre
stesse, appena giunti alla nuova loro sede;

f) per l'artigtleria da campagna, a cavallo, da fortezza e da
costa, il congedamento avrà luogo man mano che le batterie o com-
pegnie rientreranno alle loro sedi normali, dopo le esercitazioni di
campagna, le grandi manovre, l'esecuzione della scuola di tiro o le
esercitazioni di tiro a mare;

g) i reggimenti del genio, le compagnie di sanità e aussisten-
za, l'artiglieria da montagna e gli altri corpi e reparti non Indicati
nella presente circolare, inizieranno le operazioni di congedo alla data
del 20 settembre.

I congedandi della brigata ferrovieri potranno essere trattenuti sotto
le armi pochi giorni dopo il 20 settembre, ove ctð sia necessario,
perchè i militari destinati a surro6arli possano acquistare un außl-
ciento tirocinio nello speciale servizio a cui sono addetti.

3. Le operazioni di licenziamento saranno compiute secondo le

disposizioni del capo XXVIII (sezione prima) del Regolamento sul re-
clutamento, e secondo quelle del capo XVII dell' Istruzione comple-
mentare al regolamento stesso, quale fu modificata dagli Attj 198 del
1891, 50 e 204 del 1892.

4. Agli effetti del § 341 dell'istruzione per le matricole, per
quanto riguarda il computo delle interruzioni di servizio, deve inten-
dersi che la data di congedamento sia per tutti quella del 15 settem-
bre p. v.

5. All'atto dell' invio in congedo i comandanti di corpo non

promuoveranno sergenti 1 migliori caporali maggiori, secondo sa-
rebbe prescritto dal § 22 del regolamento sullo stato dei sottofficiali
15 maggio 1884, ma si limiteranno a dichiararne l'idoneith con ap-
posita annotazione nel foglio di congedo.

6. I comandanti di corpo dovranno attenersi a quanto dispone
il § 658 del regolamento sul reclutamento por quei mÏlitari che ri-
sultassero ascrilli alle classi da congedarsi come renitenti, e che,
condannati dai tribunali ordinari, dovessero ancora scontare, non o-
stante l'avvenuta loro ammissione all'amnistia largita col R decreto

del 22 aprile 1893 num. 192, una parte dolla pena che era stata ad

essi inflitta.
Per quelli dei militart già renitenti, i quali non risultassero am-

messi all' amnistia, I comandanti del corpi faranno un' apposita co-
municazione al Procuratore del Re del rispettivo circondario di leva,
afllnchè, ove occorra, promuova la declaratoria circa la Ioso aminis-
stone al detto beneficio.

In ordine poi a coloro che, sebbene ammessi a fruire della amni-

stia, dovessero ancora scontare una parte della pena loro InOftta per
la renitenza alla leva, I comandanti del corpi avvertiranno che de··

vono segnare in modo speciale al Procuratore del Re quelli fra essi
che abbiano tenuto ottima condotta, oade, sempre quando lo si creda
opportuno, se ne possa tener conto, nel caso dai militari stessi vo•
nisse presentata domanda per la grazia Sovrana.

7. I militarl delle predette classi, i quali per qualunque causa

si trovino in licenza straordinaria in attesa del congedo Illimitato, od
in licenza di qualsiasi genere, saranno considerati, a qualunque armò
appartengano, come inviati in congedo illimitato alla data de115set-

tembre, e quindi con la data stessa dovrà essere loro rilasciato 11

foglio di congedo illimitato, da farsi consegnare dietro ritiro del fo-

glio di licenza di cui sono muniti, operando contemporaneamente la
relativa variazione d'invio in congedo illimitato.

8. I movimenti di cui alle lettere f, g del n. 2 ed 11 congeda·-
mento degli alpini, saranno stabiliti dai comandanti di corpo d'ar-
mata interessati.
Saranno pure eseguiti a cura dei rispettivi comandanti di corpo

d'armata i movimenti pel congedamento degli uomini appartenenti al
reggimenti di cavalleria, che prendono parte a manovte d'avansco-

perta.
9. I movimenti richiesti pel congedamento del militari degli altri

reggimenti di cavalleria, det reggimenti di fanteria, bersaglieri, gra-
natieri e delle compognie permanenti det distretti avranno luogo äel
condo le disposizioni che saranno impartite dal Ministero.
II lavoro preparatorio per questi movimenti essendo fatto dalPufBelo
Trasporti del corpo di stato maggiore, i comandanti del corpi e re-
parti interessati faranno conoscere all'uffleio anzidetto al più presto
possibile, e ad ogni modo non più tardi det id agosto corrente (oc•
correndo anche telegraficamente) l'effettivo, II. luogo di partenza e

quello d'arrivo dei singoli drappelli da inviarsi in congedo, perch&
si possa così aver norma nella preparazione degif ordini di movf-
mento e nel preavvisi da darsi alle società terroviarle ti di naviga-
zione.

10. Quanto al pagamento dei trasporti sulle ferrovie e sof mard,
si aTranno Presenti 10 disposizioni date con l'Ago 72 del 11161.
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Pel congedandi diretti ai distretti della Sicilia e detia Sardegna i
edrpi avverttranno di corrispondere loro le indennità di trasferta e

gli assegni di trasporto per ferrovia e gli aSS•gbi di trasporto per
mare, quando debbano esser pagati dai congedati, Ono al distretto
di congedamento. Quelli che si mandano a casa direttamente saranno
provvistI delle indennità di viaggio fino û1 capoluogo del mandamento
nel quale 6 11 comune di residenza.!

11 I comandanti di corpo d'armata dispörranno perchð, duran'e
11 periodo di maggior movimento pet trasporti ferroviari dei conge-
dandi, faccia servizio pres•o ogni comando militare di stazione fer-
roviarlaanche un ufHeiale medico, per visitare i congedandi di pas-
saggio ammalati, ed impedire, occorrendo, 11 proseguimento del vlag-
glo a coloro che non fossero fn grado di sopportarlo

12. Effettuato il congedamento di cui nella presente circolare, i
comandanti del corpi trasmetteranno al Ministero (Divisione matrico'e)
un prospetto Indicante 11 numero det congedati distinti por classi e
per gradi.
Itema, 1• agosto 1893.

Pal Min stro

Il Sottosegretario di Stato
CARENZI

CIRCOLARE N. 105 - Invio in congedo illimitato per antielpazione
di nooemila militari di l' categoria della classe 187f appar-
tenenti alle varie armi, eccettuata la cavalleria.

Contemporaneamente all'invio in congedo illimitato delle cla•si an-

zlane, disposto colla circolare n. 154, saranno inviati in congedo 11-

Ilmitato per anticipazione i novemila militari di 1· categoria della

classe 1871, di cui all'art. 2 della legge 28 giugno 1891 n. 317.

A questo congedamento concorreranno, mediante estrazione a sorte,
i soll militari con la ferma di anni tre; ed il numero di essi da con-

gedarsi sarà dal 3tinistero comunicato direttamente a ciascun corpo.

L'invio in congedo illimitato per anticipazione dei militari apparte¯

nenti a reggimenti o reparti che prendono parte alle grandi manovre
a manovre di campagna, di avanscoperta, a scuole od esercitazioni

di tiro, avrà luogo negli stessi giorni e con le stesse modalità stabi-

lito con la precedente circolare n. 104.
Per Pesecuzione del detto invio in licenza straordinaria si terranno

presenti le norme seguenti:
1. Sono ammess1 a concorrervi tutti i militarl di truppa arruo-

hti o.venuti alle armi con 19 suddella classo 1871, e Jquindi anche
gli studenti universitari di classi anteriori che impresero servizio

con la classe stessa, ed i militari di classi precedenti che furono tra

steritt alla classe 1871 per Interruzione di servizio, purchè conservino

ancora tutti la ferma di 3 anni.

2. Sono eccettuati dalP invio in congedo illimitato per anticipa.
zlone:

a) coloro che facessero domanda di continuare il servizio sotto

le armi;
b) gli allievi utileiali di qualsiasi grado ;
c) quelli che durante 11 servizio fossero stati all'ospedale o in

licenza di convalescenza per malattie non provenienti dal servizio
per un periodo d1 tempo di sei o più mesi, in una o più volte com-
plessivamente ;

d) coloro che alla suddetta data si trovino incorporati nelle

compagnie di disciplina di punizione, ovvero condannati al carcere o

alla reclusione militare, quand'anche per la durata dell'interruzione di

servizio, debbano poi seguitare a rimanere ascritti alla classe 1871;
e) I militari della classe 1871 già lasciati in congedo a dispo-

sizione del Governo e venuti sotto le armi colla classe 1872.

3. I militari che si trovino scontando una punizione disciplinare
sono ammessi a concorrere all'invio in congedo, ma essi non verranno
licenziati dalle armi che quando avranno ultimata la punizione, giusta
quanto prescrive 11 $ 934 del regolamento sul reclutamento.

4. Al ricevere della presente, per cura dell'ufficio di matricola

d1 ciascun corpo, sarà compilato un elenco nominativo dei militari

che avrebbero diritto a concorrere al sorteggio, eccettuati quelliaccen•
nati nelle lettere b) c) ed e) del n. 2; ma comprendendovi anche III
assenti per licenza, per infermità, quelli comandati altrove od agg>

gati per qualsiasi causa ad altri corpi.
5. In base a tale elenco, I comandanti del corpt, dopo averno

cancellato coloro che, interroßati, abbiano dichiarato di continuare

nel servizio sino al congedamento dell'intera classe, faranno procedere
al sorteggio.

6 I nomi del soldati (compres! gif appuntati, gli zappatori e i

trombettleri), dovranno essere messi in un'urna separatamente da

quellt del caporali e caporali maggiori, e così si faranno due distinte

estrazioni per ciascun corpo; una cioè per i primi, 63 una per i ca-

pora11 e caporali maggiori, comprendendo fra questi, oltre quelli di

compagnia, anche quelli di contabilità, di maggiorig trombettlerl,
zappatori, aiutanti di sanità, ecc.

7. L'estrazione avrà luogo indistintamente alla sede glel reggi.

mento o corpo sul totale degli uomini che hanno diritto a concor-

rervi. *

Il reggimento artiglieria da montagna farà dae distinte estrazioni

per le due brigate di cui è composto.
I reggimenti del gento faranno pure alla sede del corpo tante estra•

sloni separate quante sono le specialità di cui si compongono.
Gli uomini del deposito e deg11 stati magglorl dei reggimenti dell

genio e del reggimento artiglieria da montagna concorreranno alla

estrazione suddivisi fra le varie brigate o lipecialità di ciascun rey

gimento.
Per le compsgnie di sanità, di sussistenza e operai d'artiglierta, la

estrazione pyrà luogo alla sede - principale di ciascuna compagnia a
VI saranno promiscuamente compresi gli uomini delle diverse spe-

cialità.
8. Il sorteggio sarà fatto per cura dei comandanti di corpo in

quel giorno che crederanno di stabilire ed alla presenza dei militari

che vi concorrono e che si trovino alla sede del reggimento.
Esso sarà presieduto dal relatore o da altro ufficiale superiore del

reggimento, con Pass'stenza dell'alutante maggiore in 1 e dell'ufBefale
di matricola.

9. Appena avvenuta l'estrazione, saranno comunicati i nomi del

congedandi alle compagnie e al reparti distaccati, provvedendosi per-
chè abbia luego l'invio in congedo insieme al militari della classe

anziana del corpo, con le norme stabilite dal Capo XXVIII (sezione I)
del regolamento sul reclutamento e da quello XVII dell'istruzione

complementare al regolamento stesso, quale fu modificato dall'Atto 198
del 1891 e 50 e 204 del 1892.

Per l'invio in congedo di questi uomini non dovrà essere fatta al•

cuna comunicazione all'uflicto Trasporti del corpo di stato maggiore,
giaccha il medesimo ne terrà conto approssimativo nella compila-
zione degli ordini di movimento indicati al a. 9 della precedente cir•
colare n. 104.

10. Compiuti tutti i congedamenti prescritti colla presente circo•
Iare, e con quelle di pari data, i comandanti dei corpi procederanno,
ove occorra, al pareggiamento della forza sotto le armi della classe

1871 fra le diverse compagnte, lo stato maggiore e 11 deposito, non-
chè al rimpiazzo di quelle cariche speciali che non possono rimanere

scoperte, come ad esempio, dei.caporali maggiori o caporali di mag-
glorità, zappatori, trombettieri e simill, mentre per gli altrl graduati
si atterranno a quanto prescrive 11 § 534 dell' istruzione complemen-
tare al regolamento sul reclutamento, quale fu modificato dall'Atto

204 del 1892.

Roma, 1 agosto 1893.

Per il Ministro
li Sottosegre¢«rio di Stato

CARENZI.
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CIRCOLARE N. 106.'-' I io in licenza straordinaria in attesa
del congedo fliinaitato di nellitariarruolaticomo rivedibili nella
is categoria delle'cidssi 1870 delforma di ca alleria e 1871
delle altre armi.
1. Contemporaneamente all'invio in congedo illimitato delle classi

anziane, disposto colla circolare n. 104, saranno i..viati in licenza
straordinaria in attesa del congedo illimitato:

a) i militari di 16 categoria dell'arma di cavalleria, nali negli
anni 1868 e 1869 ed arruolati, quali rivedibili, con la classe 1870

b) i militari di l'categoria delle varie armi,eccettuata la caval-
leria, nati nel 1870, ed arruola'i, quali rivedibili, con la classe 1871.

2. L'invio in licenza straordinaria in attesa del congedo dei mi-
litati apparlenenti a reggimenti o a reparti che prenderanno parte a
manoVre di campagna, alle grandi manovre o a manovre di avansco-
perta, a scuole o esercitaziont di tiro, avrà luogo negli stessi giorni
stabiliti con la precitata Circolare pel congedamento dei mil tari delle
classi anziane. Per detto Invio dovranno essere fatte, non più tardi
del 14 agosto corrente, all'ufficio Trasporti del corpo di sta'o mag-
gloro le medesime comunicazioni, concernenti la forza del drappelli,
11 luogo di partenza ed il distretto di arrivo, di cui è cenao al sc-
condo capoverso del n. 9 della precedente circolare r. 104

3. I comandanti del corpi si assicuraranno persona'mente, me-
diante l'esame del fogli matricolari, che i militari da licenziarsi, per·
chè arruolati quall rivedibili, siano realmente tali, e cioè non siano
stati invece arruolati cómo omessi, renitenti, o rimandati perch6 am.
mala'i o in carcere, ecc

4. Il militare che si trovl alle armi come surrogato di un fra-
tello che fu già mandato rivedibile avrà diritto all'an.vlo in licenza
straordin9tia che sarebbe spettato al fratel'o surrogante.

5. Dovranno essere inviati in licenza straordinaria In attesa del
Coagedo I mi itari de'l'arma di caval'er'a, che arruolati quali rivedi-
bill in leve precedenti, slaco statl trasferit1 alla classe 1870, per l'ar-
ticolo 130 della legge sul reclutamento.

6. In analogia al disposto del $$ 867 e 889 del regolamen&o sul
reclutamento e del § 341 della Istruz'ome per le matricole, Il Mini-
8 er i dichiara applicabile, anche al militari, da avviarsi in lleenza
a reordinaria in attesa del congedo illimitato, 11 principio che l'inter-
ruzione di servizio debba ritenersi cessata nel giorno in cui Inco-
mincia 11 Ifoonziamento.

Conseguentemente quel milita di cui è caso nella presente cir-
colare, 1 quali alla data del 15 settembre si troveranno ad avere una
inte"ruzione di servizio non superiore a 150 giorni, non dovranno
esser trasferiti di classe.

7. Pel licenziamento saranno seguite 19 norme stabilite dal capo
XXVIII (sex. I') del regolamento sul reclutamento e del capo XVII
dell'istruzione complementare al detto regolamento, tenute presenti
le modificazioni introdottevi con gli Atti 198 del 1831 e 50 e 204
del 1892, ed avuto presente, quanto alle variazioni matricolari da
farsi circa la dichiarazione di buona condotta, l'Atto 110 del corrente
anno.
Dovranno anche in tale occasione osservarsi le disposizioni di cui

al n. 5 della circolare n. 104.
8. Effettuato il congedamento dei militari di cui si tratta nella pre-

sente circolare, i comandanti del corpi invieranno al Ministero (DI-
visione matricole) un prospetto indicante il numero dei mil;tari stessi
ripartiti per classi e per gradi.

Roma, 16 agosto 1893.
Pel Ministro

Il Sottosegretario di Stato
CARENZI.

CIRCOLARE N. 107. -- Concessione di licenza straordinaria in at-
tesa del congedo illimitato a sottu//lciali delle varie armi, ec-
celto quella dei carabinieri reali.

Analogamente a quanto fu disposto con le circolari 103 del 1891
e 23 e 146 del 1892, si determina quanto appresso:

Sono autorizzati a far domanda d'mvio in licedta straonlloaria la
ttesa del congedo illimitato :

a) i sottufficialf di otte le armi, eccetto quelli dei carabiniert
reali, vincolati alla ferma di anni cinque, la quale scada dal 1• gen-
nato al 31 dicembre 1894, ove non aspirino alla rafferma con premio
o con soprassoldo;

b) i sottufficiali della stesse armi che si trovino vincolati a rai-
ferma di un anno senza premio e dichiarino di non aspirare a quella
con premio o con soprassoldo e quelli riammessi in servizio, che,
dopo un anno d211a riamm!ssione, non aspirino o non siano in con*

dizione di aspirare a rafferma con premio o con soprassoldo.
Sulla -domanda, redatta in carta libera, determineranno f coman-

danti di corpo, i quali, per ragtoni disciplinari, potranno non acco-

glierla ed anche rimandare la loro decisione a quando tall ragont
siano rimosse.

Le domande sono ammesse fin d'ora; però nessun sottu01clale potri
essere inviato in licenza straordinaria, in applicazione della presentes

circolare, p-ima del g orno nel quale, giusta le disposizioni emanate,
saranno licenziati i militari della classe anziana del corpo cui esso,

appartiene.
Pel licenziamento saranno seguite le norme date dal capo XXVIIL

(sez*one la) del regolamento sul reclutamento e dal capo XVil della
istruzione cornplementare al regolamento stesso, quale tu modificato

dagli Atti n. 198 del 1891 e n. 50 del 1892, e tenuto anche conto

dell'A!to 110 del corrente anno, per quanto concerne le Varialloni
matricolari relative nila dichiarazioni di buona condotta.

Itoma, 1• agosto 1893.
Pel Ministro

/l Sottosegretario di Stato
CARENZI.

CIPCOLARE N. 108. - Sctiotenenti di complemento che presero-
servizio come allievi ufficiali con la classe 1871.
Per considerazioni analogho a quelle che consigliarono il provve-

dimento adottato colle Circolari 51 e 134 del 1891 e 115 del 1892,
i sottotenenti di complemento, provenienti dai militari di l'categoria,
i quali presero servizio colla classe 1871 e fecero it prescritto corso
d' Istruzione nei plotoni allievi ufficiali di complemento, saranno in-
viati dai vari corpi in congedo illimitato nel giorno stesso pel quale
è stato disposto 11 congedamento della classe anzians, qualora in quel
giorno contino già tre mesi di servizio sotto le armi come uillcialf.

Quelll fra i detti sottotenenti di camplemento che non abbiano com-
piuto ancora un tale periodo di servizio, saranno inviati in codgedo
illimitato non appena abblano prestato tre mesi di servizio corne ulli-

ciali.

Roma, 1° agosto 1893.
Pel Ministro

Il Sottosegretario di Stato
CARENZI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptibblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O,cioë:

N. 720341 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 20,
al nome di Scuolaro Battista, Giuseppe ed Erminio fu Pietro, minori
sotto la patria potestà della madre Guazzotti Agostina fu Biagio, o
Scuolaro Luigla e Teresa fu Pietro, minori sotto ia tutela di Quaglia
Giuseppe fu Domenico, eredi indivisi, domiciliati a Casalbagliano, fra-
zione di Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pabblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Squillari Battista, Giuseppe ed
Erminio fu Pietro, minori sotto la patria potestà della madre Guaz-

zotti Agostina fu Biagio, e Squillarl Luigia, e Teresa ecc., eço., come
sopra, veri proprietarl della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 agosto 1893,
li Direttore Generale

NOVELLI.

Rate mensili e trimestrall di pensioni rimaste da sod-
disfare al 30 giugno 1893 . . L, 28,040 73

Saldo del conto < Debitori e creditori divers! » . » 6,224 43
Attivo netto al 30 giugno 1893 . . . . . . . > 43,434,010 93

L 43,477,526 49

Roma, addl 2 agosto 1893.

Il Direttore Generale IL Direllare capo della Ragioneria
KOVELLI. C. STzmL.

Avviso ni snRRIMENTO DI RICEVUn (¾ pSbbliCG%iOne).
Si e dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 1194, rilasciata

tÌalla Intendenza di finanza di Firenze al sig. Emilio Deg'i Innocenti
fu Marco, in data 13 giugno 1893, col n. 3207 di protocollo e nu-

mero 26614 di posizione, pel deposito di n. 51 Obbligazioni della

ferrovia Lucca-PIstofa, del complessivo capitalenominated1L.21,420,
osibite allo scopo di essere corredate di un nuovo foglio di cedole.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non Inter-
Venendo opposizioni, saranno le dette Obbligaz oni consegnate al si-
gnor Emillo Degli Innocenti fu Marco, senza obbligo della esibizione

della ricevuta, dichiarata smarrito, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, 26 luglio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, istituito colla

legge 16 dicembre 1878 N. 4646 (serie 2a), modificata con µella
del 23 dicembre 1888 N. 5858 (serie 3=), amministrato dalla

Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De-

bilo Pubblico.

SITUAZIONE PATRIMONIALE al 30 giugn0 f893. •
(Art. 13 del Regolamento 3 marzo 1889 nom. 60i3, serie 3').

DARE.

Fondi impiegati in prestiti alle province ed al comuni

(art. 20 del regolamento 3 marzo 1889 a. 6013) L. 42,702,371 62
Detti impiegati in rendita del Consolid. 5 0¡O (art. 20 del

Regolamento suddetto) .
» 420,579 78

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta ren-
dita . . . . . . . » 9,888 69

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa del

depositi e prostiti (art. 15 del Regolamento sud-

detto)..............» 1,08252
Contributi maturati e non ancora versati dai comuni

nelle Tesorerte provinciali, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . » 331,139 51

Delegazioni in corso rilasciate dat Comuni sugli
Esattori delle imposte in estinzione di debiti per
contributi arretrati. . . . > 12,070 86

Molte rimaste da riscuotere dagli Esattori . . . » 393 51

L. 43,477,526 49

AVERE.

Fondo disponibile per far fronte nel 1893-94 alle se-

guenti spese residuali dell'esercizio 1892-93 . L. 9,250 40
alle spese d'amministrazione del

Monte . . . . . . . . L. 3,992 08
a quelle dell'Uffielo tecnico .

> 1,196 05
a quelle della Direzione Generale
della Statistica . . . . . » 642 27

a quelle del Ministero della pub-
blica Istruzione e dei dipendenti
Consigli provinciali scolastici » 3,420 >

I I

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di concorso.

Colle norme prescritte del regolamento universitario, approvato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso alle se-
guenti cattedre :

Per professore ordinario :

Università. Napoll - Botanica.

Università, Pisa -* Citnica medica.
Istituto studi superiori, Firenze - Astronomia.
Is'ituto tecnico superiore, Milano - Lavori in terra e costra

zioni stradali.

Istituto tecnico superiore, Milano - Geometria descrittiva e

scienza delle costruzioni.

Per professore straordinario:

Università, Cagliari - Medicina legale.
Università. Palermo - Iglene.
Università, Palermo - Clinica psichiatrica.
Università, Palermo - Filosolla teoretica.

Università, Sassari - F sica.

Università, Torino - G•ometria proiettiva e descrittiva.
Istituto studi superiori, Firenze - Grammatica comparata,
Scuola applicazione per gli ingegneri, Napoli - Ferrovie e layori

stradali.
Scuola applicazione per gt! Ingegneri, Roma - Chimica ap-

plicata at materiali di costruz1one.
Istituto tecnico superiore, Milano - Geologia nei rapporti con

l'ingegneria e materiali da costruzione.

Istituto tecnico superiore, Milano- Elementi e teoria della mac-
chine.

Scuola superiore medicina veterinaria, Torino - Zootecnia ed
Iglene.
Le domande su carta bollata da L. 1,20 e i titoll indicati in appo

sito elenco dovranno essere presentati al Ministero della pubbilca
Istruzione non più tardi del 22 settembre 1893.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi laYori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 20 maggio 1893.

lì Direttore capo della Divisione per fiatruzione superiore
2 G. FERRA11DO,
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BOLTÆTTINO RETEORICO
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Reina, 5 agosto 4893.

STATO STATO TttMyBitATUllA

STAZIONI DRI. SIELO DEI. HARE Massima Minims

7 ent. 7 ant
calle 14 m pmispu

-Bbllmio . . . . 1¡2 coporto - 27 0 1ß 2
DomodOSEOla . . coperto - 26 7 17 1

..... otto - 288 182
Yerdiia . . . . :o rto - 30 2 2 a 5
Venezia . . . . 1¡4 copetto calmo 27 I 17 0
orina . . . Noþerto - 25 7 19 2
Alessandria . . . 34 coperty - 23 0 19 1

, . . . lg coperto - 27 0 19 i
sotfena . . . . 3[4 coperto - 27 4 19 2
(iebori . . . . li2 cò{le to calmo 27 1 20 ü
Foril . . . . . 1¡2 copecta - 27 0 17 8

. . . 1(goperto calmo ff> 4 10 1
Maarido . . erto calmo 27 4 18 8

ntë' . . . . co l'to - 3 ) 6 15 8
Urbino . . . . 1¡4 coperto - 23 9 14 9

. . . . 3;I cype;to calmo 27 0 20 1
Elv o . . . . f¡4 copeito dålino 29 0 19 8
P@dgiti . . . . ëoik+to - 26 1 17 8
Camerino . . . 3¡4 coperto - 23 4 10 1
Chieti . . . . , serene - 24 8 10 4
Aguila . . . . . coperto - 26 i 14 3
GRiitàk . . . . . 112 etipäto - 30 2 18 1
Agnone . . . . 114 coperto - 24 1 15 0

Potenza . . . . sereno - 2 14 6
. . . . . apreno - 27 0 16 3

enza . . . .
-

i i . . . . plovoso calmo 31 3 20 6

Reggio Calabria .
sereno calmo 26 2 20 0

Opjerm,o , a . . 3¡4 coperto chimo 30 9 15 5
Catania . . . , sereno calmo 28 2 19 0

114 fto caËo

0SBËRŸAfidNIMETEOlt0LOGICHE
totte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 5 agosto £8ŠŠ

Mato calmo.
P.obabilità: venti deboli intorno al ponente; cielo vario con qualche

temporale al Nord, generalmente sereno al Sud ; temperatura ancora

in aumento.

I

BOLLETTINO METEORICO

DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA -

Boma, 6 agosto 1893

TEMÞBRATUllA
STATO STATO

STaZIONI nat. citLO DEl. MARE MB581mß MMM

7 ant. 7 ant.
salle, N ers pastati

L

settuno . . . . 1:2 coperto - 24 I 15 7
lomodossola . . 1¡4 coperto - 27 3 14:2
illano . . . . 1(4 coperto - 20 0 18 1
Verona . . . . sereno - 29 6 20 1
Tenezia . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 27 1 14 0
t'orlbo

. . . . sereno - 26 0 17 2
klessandria . . . - - - -

Parma , . . . sereno - 27 9 107
todena . . . . 1 4 coperto - 28 4 18 2
Genova . . . .

sereno calmo 26 1 19 7
Ñr

. . . . . coperto - 29 0 18 8
Pesaro . . . . 1¡4 coperto calmo 27 5 19 &
Porto Alaurizio . . 114 coperto calmo 27 5 10 I
Firenze . . . , sereno - 28 0 17 0
'Jrbano . . . . 1.2 coperto - 27 2 17 1
3iiëona . . . . (14 cöpdrto calmo 28 5 2f 8
Livorno , , . . sereno calmo . 27 2 17 5
Periggþt . . . .

114 coperto - 28 5 17 4
Camerino. . . . li2 coperto - 2 5 17 1
Chieti , . . . . piovoso - 25 4 8 0
íquili . . . . . 30 cb¢erto - 23 2 15 1
Roma , , , , . q sereno - 29 8 19 3
kgnone . . . . copero - 2õ G 1þ.8
Foggia . . . .

- - - .4
Bah•i . . . . . coperto - 25 8 B
.Napoli . . . . , coperto calmo 26 4 111 1
Potenza , . . . coperto - 25 0 1ß U
I,ecce . . . . . 114 coperto - 30 8 19 5
Cosenza . . . . - - - -

Cagliari . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 30 0 20 4
Reggio Calabria . plovoso calmo 28 2 21 0
Palermo , , , . 3(4 coperto calmo 20 9 18 0
C4tania . . . , coperto calmo 27 7 21 7
Caltädsetta. . , piovoso - 30 0 18 5
tiraensa . . , . 3¡4 coperto calmo 29 22 4

11 barometro à ridotto al zero. Valtezza della stazione à di metri

19.8.
1baresaaethe a messiedi . . . . . 7õ9.8
Umidità relativa a mezzodi. . . . . .

41

Vento a mezzod! . . . . . SW debolo.

Otéto. . . . . . . . . . . 3;4 coperto.
Massimo 29 8.

erokemetro sentigrade
Minimo 18, 1.

Isleggia in 24 ore: - --

li 5 agosto 1893. •

In Europa pressione irregolars piuttogto bassa intorno alla Nor-

Èa Seriáriale ed al Mare d'Azof, a 765 sulia Russia seitentrionale
4 net, Ifo dL Gnascogna, Amburgo, 0dessa, 7õ6 ; Norvegia meridio-
nale

.

Iq I,talip nellg 24 ore: barometro d:ac;so.gloyunque,,5 4.6 moi. al
Nor'd, 2 a 3 al Sud; ciclo poco nuvoloso o sarepo; venti deba:i o

caþia; tqmperatyra aumentata sull'Italia superiore.
Stamgje i cido nuvoloso al Nord e Centro, plovoso a Cagliari, sg-

ypqq al SW yog debolissimi o calma; barpmetro da Täg a 760

mm, at Norça 762 a Cagliari e Palermo,

088KRVAzl0NI METEOROLOGICiW
intta gel R. Osservatorio del Collegno Romano

li di 6 agosto 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazlón a di u itri
19,6
Baremetrie a senessiedì , , . . . 757.7
Umidita refátiva a mezzodi , , , . . . 51

Vento a mezzodi
. . . , , . SW debote.

Cielo . . . . . . . . . . 314 coperto.
Massimo 29*,3.

Termesisotre eontigrado
Minimo 19 3.

Pieggia in 24 ore: Incalcolabile.
Li 6 agosto 1893.

In Europa pressione ancora piuttosto bassa sulla Scandinavia, au-
mentata a:I'occidente. ßodo 752; Baltico 758; Zurigo 763.Brest767.
In llalia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; leggere pioggle

o temporali in molte stazioni, temperatura poco cambiata, venti
deboll.
Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno at Nord o sull'alto o medlo
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Versante tirrenico, nuvoloso o coperto altrove ; venti deboli varli

barometro a 758 mm. nel medio Adriatico, a 759 a Trieste, Genova
Catania ; a 700 in Sardegna,
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli a freschi settentrionali al Nord, intorno al

ponente altrove; cielo qua e là nuvoloso con qudiche temporale.

PARTE NON UFFICIALE .

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOC014'IO 80xxAxt0 - Sabato a agosto 1808.
Preefdenza del presidente Faana.

La seduta 6 aperta alle ore 2 e 15.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge 11 processo verbale della

.
seduta di ierl, che ð approvato.
ßsguito della discussione del progetto di legge : « Riordinamento

degli latituti di emissione » (N. 171).
PRESIDFASTE rammenta che nella tornata di leri fu iniziata la di-

scussione generale.
BRAMBILLA, dell'Ufficio centrale. Gli duole di dover parlare crl-

tlcamente del progetto la prima volta che parla in Senato.
Ma è mosso da convinzioni profonde, da intenti obbiettivi, non mai

da spirlto di opposizione politica.
I precedenti dell'onor. Giolitti gli facevano sperare da lui un pro-

getto di riordinamento completo.
Ma questo non fu, e il progetto attuale a ispirato da avvenimenti

che forzarono la mano.

Il progetto, fatto in fretta, non fu migliorato dalla non calma di-

gensalone della Camera.
Gli dolse sentire che non si potevano variare le disposizioni e che

tutto si doveva ridurre a una discussione accademica.

¶oesta restrizione non è conforme all'entità del progetto.
So 11 Ministero lo avesse meglio meditato, lo avrebbe potuto mi-

gHorare d'assai.
L'oratore delinea 11 progetto che a lui sarebbe parso buono.
L'unith bancarla

,
serbando gl' Istituti meridionali coll' emissione

regionale, avrebbe potuto dare ottimi frutti. Cita in proposito la Banca
ßarda e le Banche scozzesi.

Ricorda como Popinione di Cavour era favorevole alla Banca unica

di embisione perchè il privilegio dell'emissione non è compatibile
colla conorrenza.
Lasciando questi ideali ai quali non potè neppure pensare al Go-

Verno cui necessità imprescindibili imposero di proporre un progetto
di carattere urgeate, almeno si consentano miglioramenti; ordini del

giorno, raccomandeyloni, decreti reali non possono sostituire dispo-
sitioni di leggi.
Spiega che mentre ITilleio centrale a unanime nel giudicare Im-

perfetta la legge, la minoranza vuole modificarla, la maggioranza si
appaga di raccomandazioni e di ordini del giorno.
Dubita della elBcacia costituzionale di tall mezzi.

La tassa di circolazione à condannata dalla scienza e dalle opinioni
parlamentari, per esempio dai senatori Saracco, Boccardo e Barsanti.
Percha metterla nel progetto ?

D1mostra la necessità di avere danaro a buon mercato, eltando

saa discussione seguita nella Camera francese nel giugno del 1892

e proposito della rinnovazione del privilegio alla Banca di Francia.

Per ricevere 8 o 10 milioni di tassa, si portano al paese danni di

centloala di milioni.

Alla discussione degli articoli proporrà un emendamento che rac-
comanda vivamente al Senato e al Governo.

Lo sy!!appo delle nostre industrie e della nostra agricoltura dipende
41 buon preµo del dgnaro.

Il momento odierno è appunto quello - in cui si deve - abolire la
tassa di circolazione.
Se lo sconto ufDclale si abbasserh, si abbaaserà anche lo sconto

privato,
Spera che il Ministero, che ha delle idee larghe, calcolera l'avve.

nire e baderà al danni che può arrecare all'economia nazionale una

entrata del Tesoro.
Ritornando al progetto non vorrebbe che al Ministero s1 rimpro•

Yerasse di aver pensato agli Istituti di emissione, ma non alla cir-
colazione.
Ricorda che il cambio det biglietti in oro e in argento non si fa

quantunque sia obbligatorio per legge. Che cosa intende il Governo
di fare ?

La ragione del camblo ð In ragione diretta della massa dei bi-
glietti che sono in circolazione.
Nella discussione degli articoli proporrà due provvedimenti per av-

Vicinarci al camblo in valuta metallica.
Bisogna ritirare assolutamente i biglietti della Banca Romana e re.

stituire in cinque bienni lo stock di 68 milioni della Regia.
Confida che il Governo accetterà tali idee altrimenti per cinque anni

avremo il corso forzato, poi o uccideremo i Banchi meridionali o
prorogheremo la legge o non la osserveremo.
Osserva che il divleto agli Istituti di emissione di fare per Pavve-

nire operazioni di credito fondiario, esige schiarimenti in Via tran-
sitoria.

Consente col senatore Lampértico nello stigmatizzare i conti correnti
per gl'Istituti d'emissione; la minoranza però, per ragloni di conve-
nienza, dovette limitarsi a proporne una riduzione.
(La seduta ð sospesa per cinque minuti).
BRAMBILLA, dell' Ufficio centrale, si complace della adesione data

dal senatore Lampertico alle sue idee.
Il Ministero che dichiarò di voter riformare I tributi, deve comin-

clare dalla tassa di circolazione che dal, mezzo per mille sall alf uno
per cento, tassa che & Ia plà legittimamente riformablIe.
Quanto alla mobilizzazione, e non smobilizzazione, come si dice er-

roneamento nel progetto (si ride), crede che il Governo possidare
la garanzia occorrente.

Le mobilizzazioni accadrebbero anche più celeramente e in paese
entrerebbe dell'oro.
Lo stabilimento di mobilizzazione, sarebbe così uno strumento utt.

lissimo.
Crede che un paese più mal governato del nostro sia didlelle tro.

varlo: non parla del Ministero attuale che disgraziatamente non fece
nulla.

Eppure non vi è paese più del nostro governablie e buono,
Il progetto odierno & perfettibile; ma bisogna modißcarlo anche se

deve tornare alla Camera.
Se il progetto fosse stato presentato prima al Senato, crede sa-

rebbe stato presentato alla Camera molto migliore e più facilmente
approvato.
Così come è, bisogna migliorarlo perchë giovi al paese.
Una legge che tutti consentono essere imperfetta, deve essere mo-

d18eata.

Ringrazia il Senato e spera che la legge sarà utilmente emendata
(Vivissime.e generali approvazioni).
BOCCARDO, (dell'Ufficio centrale). L'oratore consacrò gran parte

delle sua vita allo studio delle questioni bancarie e monetarle; ma
non cederà alla tentazione di esporre in materia 11 complesso delle
sue idee.
Si limiterà invece ad alcune dichiarazioni pratiche in risposta alle

obblezioni dei membri della minoranza.
La diferenza fra la maggioranza e la minoranza è di metodo; ma

non perciò & lieve.
La minoranza, riconoscendo imperfetta la legge, crede occorra

emendare la legge stessa: ogni altro sistema non gioverebbe
La maggioranza invece, date le imperfezioni crede possibile provves
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dere con un ordine del giorno e con dichiarazioni del Senato e del
Governo da tradursi in decreti-legge.
Ricorda che la peggiore delle leggi - e qui non è il caso - puð

essor buona se aindata ad uomini intelligenti, onesti, capaci.
Il metodo del'a minoranza, se mirasse a rinnovare l'organismo

bancario, sarebbe da approvarst; non lo è quando ha scopi modesti e
diversi.

Ricorda i requisiti del portafoglio delle Banche di emissione, requi-
siti la cui necess to è elementare, ma che in Italia sobrano dimenticati
dal 1874 in poi.
La Banca Romana nel 1874, quando le fu aindata l'emissione era

già in istato di fallimento o quasi.
Le Banche d'emissione furono incaricate del credito fondiario, di

sovvenire direttamenté ogni industria: il concetto dalle Banche di

emissione fu completamente dimenticato. Ce ne ricordammo dopo
disastri attuali.

Se la minoranza avesse proposta una riforma di riordinamento fon.
domentale. ispirato ai veri caratteri delle Benche d'emissione, il sistema
prescelto era ottimo.
Ma dire per legge la p16 parte di ciò che dicono gli emendamenti

de lla minoranza ò superfluo.
Non 6 per minime cose che si deve costringere la legge a ritornare

alla Camera; via lunga, difficile e pericolosa.
Per così poco, non occorreva montare unt macchina grandiosa.
11 sistema della minoranza è pericoloso. Esso nuoco al credito,

nuoco al cambio sull'estera : credito e cambio che hanno urgentissi-
mo bisogno di provvedimenti.
Della condizione attuale di cose tutti soffrono ad eccezione degli

aggiotatori al ribasso e degli industriali che per fondare e mantenere
e cose loro hanno bisogno della protezione artilletosa delle tariffe e

del disagio della carta.
E' d'accordo col senatore Lampertico che non bisogna esagerare

la portata di questa legge: le leggi bancarie non creano la pro-
sperità.
bla senza una buona legge bancarta, i disastri e le catastroll sono

all'ordine del giorno: l'aria non basta a vivere; ma senza essa non

si whe.

La maggioranza è convinta che periculum est in mora: ogni giorno
di ritardo può affrettare condizioni deplorevoli alPeconomia nazionale
e aggravare la condizione in i pecie delle classi popolari.
Se nella legge vi sono akune macchiette, la maggioranza confida

che le cose si aggiusteranno per via; ma intanto occorre prov-
Ved are.

Nè si dica che il non emendare ferisce il prestigio del Senato: il
Senato deve piuttosto che badare a ritocchi dilatoril, occuparsi di
dare al paese subito i benefizi della legge
Giustfßcata la scelta del metodo della maggioranza, esaminerà le

obbiezioni del senatore Finali.

L'onorevole Floali parlò del b'glietti di scorta e disse che la Banca

Nationale ha 900 milioni di btgiletti di scorta per 600 milioni che
pua em (tero. Segnalô questo fatto come un pericolo cui non prov-
Wedo la legge.
L'oratore rettifica anzitutto le cifre esposte dal senatore Finali. Il

fondo di scorta della Banca Nazionale ammonta a 350 milioni, som-
ma non esagerata davvero.
I biglietti di scorta h'anno anche un altro uso all'infuori di quelli

ieri accennati dal seaatore Finali: cioè quello di provvedere a ri-

scontrl eccezionall che occorrano e, anche in questo caso, il biglietto
funziona sempre da scorta, nè vi sono pericoli.
La vigilanza è ciò a cui occorre sostanzialmente provvedere e ad

essa pensò e provvide la maggioranza dell't)ffleio centrale col suo
ordine del giorno.
Anche altri emendamenti furono proposti dalla maggioranza e l'ora-

tore li enumera.
Non era adunque il caso di parlare di impotenza, come fece l'on.

Bossi.

L'on. Finali disse che la Banca Nazionale ricusð di sottostare al
regio decreto del 1876.
L'oratore credo che il rifiuto sia stato legittimo.
11 corso legale, put troppa è ora corsa forzato; ma .ei dipende

dalle condizioni econorniche del paese alle qt.ali, per questa, non si

più portare .rimedio.
L'onesto lavoratore, integet vitae scoelerisque purus, quale P0ra-

tore è, è fautora della legge: ma è fuori della tre categorie Ieri

citate:

Viva il lavoro è il motto sotto a quale l'oratore combatte (ßenis-
simo, vive approvaz oni).
GUARNERI. Davanti al Senato vt à 11 progette del Governo, Por-

dine del giorno della maggioranza , gli emndamenti dsHa mino-
ranza.

Pregs la cortesia del pres dente del Consiglio di sichtsrate la sua
ideo per non discutere a vuoto.

GIOLITTI, presdente del Consiglio. Perchè l'on. Guarnert toidesi-
dera, farà una breve dichiarazione.

11 Ministero non dichiarà a priori di no t voler accettare emea4a.

menti, li discussa uno per uno: alcuni ritenne inutili, altri materia
di statuto e di regolamento, altri di sostanza non credette accettabili
o per motivi di finanza o per altri.

Su ciò ipoca la testimonianza della minoranza.

Voci. È verissimo.

GUARNERI. Ringrazia per queste dichiarazioni.
Crede che il progetto nuocerà al credito pubblico e alfeconomia :

¡a materia di esso è materia d'allari, clie avrebbe bispgno di discus•
sione calma e matura, sotto pena di fare una legge d'espediente:

11 fatto della Banca Romana esigeva che si provvedesse; ma non

esigeva si presentasse un progetto come l'odierno.

Preparato in fretta, risente l'influenza del momento della quale 41
risenti l'agitata discuss one della Camera.

Come si può fissare in modo definitivo 11 vuoto della Banca ilo-

mana ?

E questa fissazione ò una delle basi di fatto della legge!
Altro errore che deriva dall'epoca in cui si presagta 19 legge ð ji

far credere che essa sia il tocca sana.

Nå è a tacere dell'influenza morale che può esercitare la pendenza
dei risultati del Comitato inquirente de)la Camera.

Guai se un giorno 11 grossolano senso popolare potesse chiamare

questa: la legge Taniongo.
Il progetto non ci presenta che lo scheletro delPordinamento ban-

cario: 1 nervi, il sangue, i muscoli sono riservati a dieci decreti

reali, dei qal'oratore enumera lo scopo per rilevarne la gravità e

Pimportanza
La materia di questi decreti è in parte non piccola, vera inatoria

legislativa.
Il ricorrere ai decreti-legge è una enormità costituatonale: noi ab-

biamo qui una mezza legge di cui l'altra affldammo al potere ese-

cutivo.

L'oratore non crede ai termini fissati nella leggo per la liquida-
zione del passato: lo attesta una costante esperienza in mqterie ana.

loghe.
Uno di tall termini sarà, crede l'oratore, violato per primo dal hii-

nistero del Tesoro per evitare il rialzo del cambio.

L'oratore esamina il progetto nella parte che si occupa del riordi-

namento del futuro.

L'Italia esporta meno di ciò che importa e l'esportazione anzi cre-
see e tutto questo ci rende debitori dello straniero e 11 vuoto va

tutto colmato collo stesso metallo: fuggi l'oro, poi gli scudi, poi gli
spezzati.
Se nazionalizzeremo gli spezzati nostri, se ne avvantagglerà il com

mercio interno ; ma all'esterno dovremo riparare altrimenti.
La nostra economia è scossa: bisognerebbe almeno non ostacolare

la produzione: ora 11 progetto restringe il credito che è forte coef-

fleiente di produzione.
L'oratore dingostra con vari eso'npi questa sua osservazione.
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Esaminando PIstituto nel suo organisroo vitale dichiara che.sem-

bra si sia voluta la Banca unica per dar ragione ai fautori de!!a

Banca multipla.
Si unisce un cadavere con un Istituto scosso.e si af0d4 il credito

a int aborto. di tal genere.
Si uccidono i due Banchi toscani che si erano limitati alle loro

Vere funzioni.
In ¿¡uesto momento, se 11 credito poteva svolgersi, doveva svol-

gersi col sistema regionale.
lion Roma doveva essere 11 centro della Banca unica, bisognava

scegliere Milano la capitale industriale e monet irla.

Si dà vita a chi era ¡pdrto si uccide chi era vivo.

Alla Banca Nazionale si fa brillare la speranza del monopolio asso
luto, essa convertira in guerra a co'tello l'antinomia coi Banchi me-

Tidionali.

La lotte 40e ne verranno non aiuteranno davvero il ilsorgere del
credito.
L'oratore non crede che il progetto giovi al credito e perciò vo-

terà contro la legge.
ALLIEVigdell Unicio centrale. La questione vuole esaminarst da.

Un þunto di VIste tecnico, senza consideratione di carattere politico.
La legge odierna 6 nel suo coinplesso buona e risponde alle ne-

cess1th ed alle convenienze del momento, si bisogni più urgenti del
paese nè disdice al principli più sicuri della scienza e dell'espe-
rienza.
La.legge fonde fra lorofultte le Banche per azioni: noi siamo av-

Vistl a dreare un Istituto forte e prevalente, un organo superiore del
credito.

Questa Via fu battuta dalle al re nazioni, e noi pure la dobbiamo

percorrero, salvo lo studiarne i tem¡ieramend per evitare i danni del

sistema.
11 Banco Toscano non poteva essere che in posizione subordinata

nell'esame delle gravi questioni bancarle, nell'esercizio delle sue fun-
zloni,
La fusione era un vantaggio e permetteva ad esso l'esercizio della

funziorie superiore al credito.
La legge ha un altro fine, quello di avviare alla riduzione della

circolazione della quale fa la storia. d mostrando che del 1874 questa
circolazione ð andata setnpre -aumentando.
Osserva che nel 1882 si abbe il torto di avviarsi alla abolizione

del corso forzoso senza riordinare in pari tempo gli Istituti di emis-
sione;

Quegli Istituti af distesero con succursali per tutto 11 paese facen-
dosi concorrenza.
L'abolizione del corso forroso esigeva un regime austero nella B-

nanzadello Stato e negli organismi della circolazione,
Invece ribassð lo sconto e il prezzo del denaro e di qui l'allonta•

namento della riserva metallica per eccessi d'importazione a causa

d'industrie nuove.

Il ribasso nello sconto ha bisogno di un ambiente che ne renda

possibili buoni effetti.
In certi casi, il rialzo dello sconto è un grande benenzio per la

cosa pubblica.
11 restringere la circolazione à molto difBcile: bisogna procedere

per gradi, esercitando un'azione diretta o indiretta.

La legge incontrò sul suo cammino i Banchi meridionali che, par-
titi dall'esser Banchi di Governo, furono avviati sul cammino del ca•

pitalismo.
Dimostra come ora non sta possibile Pelevazione dello sconto, per

quanto essa in teoria sia utile.

La votazione del progetto di legge odierno gioverà a mitigare 11

rialzo del cambio.
Il conservare ai Banchi meridionali la facoltà d'omissione giusta lo

stats quo fu una cosa savia.

L'officio di vigilanza e la riscontrata assicurano i buoni effetti del

progetto odierno.
Non crede ai pericoli della concorrenza viva ed aspra accennata

dal senatore Gunneri: anzt dalla legge che ripsrte le funzioni.s'trvò
un periodo di pacificazione.
Circa il cambio dei biglietti esso è diventato una vera forma: gli:

Istituli di credito se ne difesero anzitutto colla moneta d'argento.
Ilargento è un metallo che deve decadere; ha un peso enorme

con un valore piccolo, è d sadatto alla circolazione di valore.

DImostra che i decreti ai quali rinvia la legge sono una necessità
e concernono materia che, per forza deve affldarsi a decreti.

Non è supponibile che 11 Governo emani decreti contrari allo spi
rito della legge o alla volontà del Parlamento.

Crede che le facilitazioni concesse per le mobilitazioni devono es-
sere generali; le proprietà che sono in mano dei creditori fruttano

poco e sospendono tutti gli interessi economici.
Dimostra che il senatore Guarneri quando ifferma che la legge re-

stringe il credito, propone si consentano operazioni che nessuno nel-

PUfficio centrale crede da consentirsi agli istituti di emissiono.
Crede si debba votare il progetto tal quale (Bene, bravo).
La seduta è levata (ore 6.50).

RESOCONTO 80xxARIO -- Domenica 6 agosto 1808.

Presidenza del presidente FAnm.

La seduta è aperta alle ore 2 e 10.

COLONNA-AVELLA, segretarlo, legge 11 processo verbale della so-

data di ieri, cho é approvato.
Congedo.

S1 accor 'a un congedo al senatore Orlando.
11 senatore Longo scusa la sua assenza.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Riordinamento

degli Istituti di emissione » (N. 171).
PRESIDENTE rammenta che nella seduta dl ieri fu proseguita la

discussione generale.
LACAVA, mioistro di agricoltura, industria o commercio. Il progetto

attuale fu detto imperfetto: certo nessuna legge à perfetta; má la
perfezione à cosa relattva.

Ma esso risponde allo stato attuale delle cose ed è suffleiente ai.

bisogni odlerni.
Si disse che il progetto era prematuro e fatto in fretta.

Il progetto fu elaborato dopo l'inchiesta Finalt e spresentato alla
Camera il 22 marzo che lo discusso dopo un certo tempo per quin-
dici sedute.
Il progetto fu detto un tocca sana o una cosa inutile.
Si esagera in doppio senso.
Il progetto si uniforma alle nostro tradizioni e rispetta lo stato di

fatto.
Il concetto della pluralità e della libertà delle Banche e del rispetto

agli Istituti esistenti è per noi una tradizione. . e

B!sognava eccettuare la Banca Romana per la esegulta cata-

strofe.
L'idea della fusione degli Istituti per azioni ð anch'essa antice.

Seguire le tradizioni in materia di credito ð una necessità ed un

pregio del progetto odierno che restaura e non distrugge.
Il progetto presentato al Senato fu accettato dall'UfD:Io centrale

in tutti i suoi punti essenziali, quale la fusione delle Banche per
azioni.

Né qui si uniscono cadaveri: il cadavere si lascia a parte e si
uniscono due corpi vitali con un forte Istituto e si aumenta il capi-
tale di 34 milioni.
Si accetta pure dall'ufficio centrale il riconoscimento del Banchi

meridionali.
Dopo 33, anni di vita unitaria, non era il caso di parlare dL bi-

glietti regionali, di credito locale, anctie per non creare la guerra fra

gli Istituti.
Si accetta la riserva al quaranta per cento, del quali sette in riserva

i metallica.
Na della forza di tale riserva à lecito dubitarne.
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Sulla cÏrcolazione, l'Uf!!cio centrale fu unanime e così pure sulla

Ik uldgzione della Bancy Roglyna.
Ìil sostinia i j)unti essenziali del progetto sono accettatt dall'Ufficio
entrale.

La minoranza <\i tale Uilcio non ,rilevð i pregi dell'odierno pro-

getto di legge.
L'o ore i enutitein.

(Pu icazione del biglietto di Stato è grando garanzia che esclude
i fatti.delittuosi, la circolazione illegale.
La prescrizione tassativa delle operazioni da farsi, pqritta nell'arti-

Colo 12, escigdA gni dubbto, elimina le immobilizzazioni cho tanto

nocquero agli Istituli eststenti.
oßÿriaana portafoglip degli Istituti con serie garanzte, gravi son-
zipni, e a questo proposho fornisce alcuni seblarimenti al senatore

Finali.

Ji..gsspo¿ppportune.,genelitiper vari titoli, colla oggiunta de)]a
responsabilità civile, colla facoltà di sospondere o togliere la potestà
della emissione.
Il grogetto pol prepara gl' Istitut! alla pronta convertibilità del hi-

.

glîcito be dipendo dalle condizioni economiche del paese: lavorare
ed esgrtare 40 piit
A pròposito di esportazione rettidea alcune cifre esposte dal sena-

torgdluacnerl.
Per i Vini, gli agrumi, gIl zold l'esportaztone 6 in continuo incre-

niento.

Fu deplorato lo stato attuale del corso legale, not to abbiamo da

19 865f é II þtogetto 16 conserva þer imine anni: la minoranza non
feco in proposito alcun einendamento.

L'attuazione dello stal)\llmento Ilquidatore gioveràmolto agli Istituti
di crediti.
Si vietarono tutte le operazioni del dredito fondlario che nocquero

Ôaúnfénte 11 Istituti d'emissione, prova no sia che da tro anni 11

Banco di Napoli se no asteneva.

Ši ýéocide þef graal riel ridurre la circolazione, raggiungendos1 lo
scopo senza bruschi passaggi.
Ènu!šerati T pregi del Grogetto, discuterà l'opera della minoranza.

W fleto che (¡uesta non s'IspÏri a concetti politici, seguendo così le no-
bili tradizioni del Senato.
Nesãñoo nega il diritto di eniëndare le leggi; nessuno altera la

portata costituzionale degli ordini del giorno d'un solo ramo del Par-

lamento.
Gli.emendamenti della minoranza non toccano la parte sostanziale

del þrogetió.
Alcuni mfglioráno la distone, quali quelli all'art. 2, all'art. 6, all'ar-

tiãolo 10, alPart. 12.
À\tri fo mano parte di materia statutaria, per esempio, la sede della

Banca d'Italla.

Altri sono superBul, pergesernplo, quelli dell'articolo 1, all'art!-
dolo R; ecc.
Altri sono materia di decreti e di regolamenti.
I dedreti reall non sono che cinque: gli altri eriumerati dal sena-

tore Guarnëri sono troppo pleco1a cosa per considerarsi come puntelli
della lègge.
I.a legge Finali del 1874 ha otto decreti reali, veri capi saldi della

Altri emendamenti modificano la legge, e questi 11 Governo, dopo
maturo esame, dopo discussione dell' Ufficio centrale, non può ac-
cittäre.
Fu una necessitå 11 mantenere al Banchi meridionali i conti [cor-

renti.
L'emendamento all'art. 13 6 un'esagerazione, essen'dovi suflicienti

garanzie.
L'eaiëndamánto all'art. 15 circa la vigilanza a notevole.
La forza della legge consiste nella vigilanza ; ma il progetto del

06At•ño lië ne ódenpô.
La Camera lasci6 al Governo la facoltà di regoläre la vigilanza:

il Governo adunque, se si vota l'ordine del giorno, può uniformarsi
senza violare il voto della Camera.
Tant'è adunque l'ordine del giorno, quanto l'emendamento : quello

adunque non è un vapore acqueo, come lo disse l'onorevole 110881.

(Si ride).
Altri emendamenti furono accennati dagli oratort.
L'on. Brambilla accennð ad abolfre la tassa di circolazione:11 cona

servarla ð una necessità finanziaria e di giustizia tributarla.
Consente col senatore Finali che le scorto presentarío un pericolo;

ma l'essersi stabilito che il biglietto è fabbricato dallo Stato e dågil
Istituti è garanzia suffielente.
Limitare le scorte ad una misura fissa noti è possibile : volendosi

stab lire un (Isso per evitare eccessi, si può invece riuscire ad auto·

rizzarli.

Lo affidarsi ad un decreto reate é ubbidire alla necessaria clasti-
cità della materia.

Quanto alla riscontrata, il Governo la vuole mantenere ferma è tÏÏ-
silplina in mocÌo da evitare lotte.

E allo scopo dettò varie disposizioni.
Si evita l'incetta del biglietti fatta per offendere un Istituto.

.
Lo leggl in gran parte dipendono dagli uomini; questa legge chiude

l'òra dell'anarchla bancaria, provvede all'avvenire.
Alla sagacia polittca. del Senato aßlda l'approvazione del pro-

getto,
VITELLESCHI rende omaggio alla costanta del membrI della mi-

noranza, e 11 numero del senatori accorsi lo assicura, che tutti pren-
dono interesse ad una larga discussione.

Ageetta la legge come 6, senza far questione di principii e di si-
stema e con sincerità ne divide i concetti fondamentali.
Il progetto perb ha gravi mende: alcune tollerabili per necessità9

altre che non sono tollerabill.
La rivalità delle Banche che tanto nocque non è esclusa, ma pro-

rogata per giungere alla Banca unica.

Altra menda della legge a legittimare e consacrare una circolaziono
abusiva: l'aggio fece un salto del doppio appena votata la legge dalla
Camera: è un fatto che ha 11 suo peso, nè può essere una combl•

nazione accidentale.
Anche l'onorevole Boccardo ri onobl>e che l'aggio ha per causa

l'eccesso della circolazione, eppure non ne dedusse ciò che, secondo

l'oratore, era logico, vale dire che occorre emendare la legge.
Un paese morale e sano doveva ad ogni costo sopprimere tutta la

circolazione illegittima ed abusiva.

La Banca Nationale, nata pura, non seppe resistere alle tentazioni

del serpente che spesso fu lo stesso Governo: diŸentò una Banca

omnibus.

È noi, invece di cogliere.ora il merito per risanare, legalizzialito
il mafe e su tale base creiamo il nuovo Istituto colla speranza ,che
si salverà.
Le condizioni vere degl'Istituti attuali si conoscono solo in parte;

chi conosce la totalità di certi mali, l'ammontare dÍ certe sok&
rente ?

MancŠ infine il coraggio di rinviare la questforie della riscontrata

e questo unico controllo del corso legale diverrà fittitto.
Óerto il progetto promette rimedi a tutti i mall, ma i mezzi per

rimediare sono scritti solo sulla carta.

Ôome mal infatti 11 Òoverno non riuscl mai ad infrenare abusi in

tempi normall, e si propone dl infrenarli per l'avvenire quando sulla

prevaricazioni commesse si sono creati enormi interessi 7
La legge attuale non cambia una tota dello stato delle cose; lo

stereotipa lo legittima, non lo corregge se non con speranze.
Non disconosce i piccoli pregi dei progetto; ma il vantaggio che

questa legge reca al credito, lo disse pur troppo 11 mercato.

Si poteva far meglio i Den disse il senatore Guarnerl che in questi
momenti non si poteva fare una legge organica; era meglio una pro-
rojia col provvedimenti Indispensabili pel momento.
L'ambiente della Camera non fu favorevole ad un buon esame del

progetto ; ma la condiztone del Senato è diversa.
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Questo per sua natura ha materialmente influenza minore; ma su-
bisce meno le correnti elettorali.

Er dunque qui che la legge daveva essere corretta e modificala.
La maggioranza den' Utileio centrale tiene un metodo che l'oratora

non approva.
11 suo ordine del giorno, o ha valore ed obbliga, e iL Governo non

può, senza 114oasenso della Camera. accettarlo; o non obbliga, e tutto
l'ordine del giorno dice ciò che si deve fare e non fa.

La classificazione degli emendamenti fatta dal presidente del Cop-
siglio spiega la tattica della maggioraza.
Si ricorre al decreto-legge al cui solo pensiero mesi sono il Senato,

non escluso qualche membro della maggioranza, si rihellava.
E infatti la vera prasst e questa : 11 Parlamento legifera, non prega,

non consiglia.
Si disse pericoloso 11 rimandar la legge alla Camera: l'accettarla

cosi, l'oratore crede sia come il gittarsi in un flume per timore di

cascarvi dentro.

Ridurre 11 Senato a metter la rena sopra una legge di tale entità
organica è enorme.
Crede il presidente del Consiglio che legare il suo nome ad una

legge meno buona, sia meglio che essere eventualmente battuto dal'a
Camera ?
Per quanto l'esser battuto sia diffleile, è meglio che vivere autore

di una legge imperfetta e grandemente nociva.
Il paese può aspettare perchè la legge odierna tanto non consacra

che lo alatu quo.
L' Italia così favoritt dalla natura e dall'arte che consegul 11 suo

ideale polhico, perchè è in conditioni anormali ?
Perchè si approvarono molte leggi come quella oggi proposta i
L'ltalia è un paese troppo buono, ma del malgoverno professio-

nale, guardiamoci non venga il giorno del redde rationem (Vivissime
e generali approvazioni).
NEGRI Vi ha un punto di suprema importanza al quale più larga-

mente alluse l'onorevole Vitelleschi.
Se il Governo accettasse almeno in parte gli emendamentt della

minoranza, voterebbe la legge.
Infatti il Senato ha 11 dovere di pretendere che la legge sia la meno

cattiva possibile.
Si dipinsero come di nessuna importanza gli emendamenti della

mineranza; ma lo stesso ministro di agricolture, industria e com-•
mercio ammise che alcuni hanno carattere sostanziale.
Come mai il Senato si appaga d'una semplice raccomandazione,

quando si riconoscono errori gravi nella legge ?
Sarebbe abdicare i diritti del Senato, non osservarne i doveri, pre-

parare una mistificazione al Senato o alta Camera (Movimenti).
.L'ordine del fgiorno raccomanda che si eseguisca ùn'altra racco-

mandazione: Via contorta, lunga, contrarla alla funzione del Parla-
mento.

La maggioranza, del resto, si mostra convintissima della necessità
degli emendamenti, solo non osa proporli per legge, perchè non si
Vuole che la legge torni alla Camera.
Se il Senato entra in questa via si altereranno i rapporti fra Ca-

mera e Senato, si creerå un organismo con gradi di subordinazione.
A furia di porre limiti all'azione del Senato lo si trasforms in Ac-

cademla, in assemblea consultiva.
Come mal il Governo è riluttante ad accettare emendamenti tecnici

che ripresentati alla Camera non possono appassionarla ?
E un curioso modo di rispettare la Camera il non volerle sotto-

porre una legge migliorata per tema che non l'accetti.
Non bisogna lasciarsi preoccupare della stagione: se si adunò il

Senato in agosto, si potrà radunare la Camera che è composta di

giovinotti arzilli (viva ilarità).
11 governo che ha tanta autorità alla Camera non deve temerne

altra volta il giudizio : se per ottenerlo dovrà affrontare brighe e dif.
ficoltà ne sarà compensato dal consenso della parte sana del paese.
Si tende a considerare i mall economici del paese come fenomeni

¶ptall, indipendenti dall'azione del Governo

Se tale idea si diffonde, toglie il senso della responsabilità degli
uomini e del paese.
Alla poverth iniziale, si argiunsero altri copilcienti, frutto del ná-

stri falli; primo quello che, essendo poveri, volemmo vivere da
ricchi.

L'opera non crede più nell'Italia economica perchè considepa splo
la virtù della macchina governativa e non la virtù del psese.
Bisogna risalire sul monto dal cui vertice noi siamo discesi, biso-

gna che tutti i poteri conset delle difficoltà, si accingano a riparare.
Abbiamo un bilancio puntellato col debKi, tollerammo enormità

nella circolazione.
Bisogna che I bilanci siano spog!I dei vell logismografici che av-

volgono una statua di cartene.
II IIInistero Giolltti ha perduto un tempo prezioso: nella questione

bancaria non ebbe idee precise sclupò mesi a cambiare l'orientazione
della sua politica bancaria.
La politica, Intesa nel senso serlo, non come rivalità di partiti,

dove influire sulla valutazione del progetto.
Il ministro Giolitti ha.tuttavi.i forza ed energia di volonti, ma la

vorrebbe ¢iretta ad uno scopo degno di lui.
Lo faccia ed il paese lo ammirerà e lo seguirà colla discipliria di

buoni e fedeli soldati. (Vivissime approvazioni generail).
LAMPERTICO parlerà per fatto personale.
Egli disse che una ragione dell'altezza dell'aggio sta nella osube-

rante quantità della moneta cartacea.
E ctó disse per completare idee proprie, non per rettificare la

altrui.
Vide con complacenza che.la esperienza pratica del senatore Bram•

billa coincide colle migitori teorie economiche.
Si augura che venga presto il tempo in cui il Governo possa ap-

plicare i concetti svolti dal senatore Brambilla, senza che vi si op-
pongano ragioni finanziarie od altro.
Si associa specialmente alle idee del senatore Brambilla sulla dimi-

nuzione della tassa di circolazione.
Non toccherà d'altri fatti personali, ringrazia 11 senatore Negri delle

sue cortesi parole (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. 1 discorsi dei senatori Negri e

Vitelleschi gli fan temere che la sua dichiarazione ieri non sia stata
chiara.

Egli dichiarð che gli emendamenti della minoranza li giudicava tall
da peggiorare la legge,
Vi sono completamenti da fare alla legge; ma son materia di sta-

tuto o di regolamento.
I senatori Negri e Vitelleschi si portarono in campo troppo large

e conclosero esser necessario secettar alogul emendamentL
Crede che per sopprimere i Banchi meridionaH non occorre un

Governo più forte; ma un paese e UO Governo ehe divida le idee
del senatore Vitelleschi.
Il camblo 6 creseluto, ma un progetto--di legge .sull'ordinammato

bancario non vi indui perchè non allarga l'uso della carte p.fissa so•
Vere garanzie.
In materia di riscontrata, l'oratore ne combattò la soppressione,

ma non fu seguito d gli amici politici del senatore Vitelleschi.
Il Governo ora si obbliga a risolver la questione con decreto de

convertirsi in legge.
11 Governo impone la mobilizzazione in dieci anni perchè 11 farla

d'un tratto deprezza tutta la proprietà stabile e riduce al fallimento
gli Istituti.
Crede che se Governo e Camera discussero vivacemente, discas-

sero serenamente.

Dopo le sue critiche il senatore Vitelleschi disse che approverebbe
la legge se si accetrassero gli emendamenti: la conseguenza non 6
logica.
Gli emendainenti alfarticolo 1 affermano concetti ebo o sono su-

perflui, o sono materia di statuto.
L'emendamento all'articolo 2 dice cosa che nessuno può credpre

occorra sia detta,
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L'emeGlomenÚaii~ailidolo 3 iŠinelle iiècŸie àsso I decËèti taÑ$
combattuti e crea una garanzia superflua per la legittimità dei deegti,
al'a quale 11 controllo parlamentare e piå che sufficiente.

L'emendamento litParticolo 6 supp3no una non immaginatille aber-

razione del mlnistro del Tesoro.

Spiega come l'emendamento all'articolo 8 dica cosa superflua, chta-

risca cosa che, di essere chiarita non ha bisogno.
11 limite fisso alle scorte introdotte dalPemendamento all'articolo 9

è un limite empirico, che non tiene conto dei bisogni dei varii
Istituti.
La riduzione della tassa di circolazione proposta dal senator4Bram-

billa, contraddice allo emendamento della rpinoranza pure firmato dal

senatoro Brambilla cho ne propone l'aumento.

Le condizioni della ilmanza non consentono la abolizione della tassa

di circolazione; ma la liquidazione della tassa è, dal Governo propo-
sta in forma -più logiene
Ilingerenza del ministro del Tesoro sancita dah'emendamerito allo

art.-12-6 pericoloss an tie nel rapporti internazionall.
Dimostra che Piemendamento interpretativo circa la rendita è o

saperBuo o nocivo.

Giustdea.la misura delliinteresse del conti correnti che fa introdotta

per evitare un disastro ed a tutela del Banco di 'Napoli.
L'emendamento all'articolo 13 scrive un obbligo- pel Governo che

è implicito nella legge attuale.

Quanto alla vigilanza, la Camera delegð sl Governo piènissimi po-
teri, e 11 Governo, ne1PUfileto centrale del Senato accettò 11 concetto

dell'ordine del giorno.
Adonque 11 Governo può eseguire Por¡llne del giorno del. Senato,

senza violare, anzi osservando gli impegni verso is Camera.

.
Chi non crede che 11 Governo farà ció, à naturale che voti contro

ora e sempre (Bene).
Spië8e come neppure l'emendamento alfartleolo 21 sia accettabile.

Sarebbe buona cosa 11 restituire i 68 milioni della Regia, tua è giiù
argente restituire debiti molto più gravest.
L'emendamento all'articolo 29 se fosse apprbtsto, sighlüchtrebbe

40 milioni regalati agli azionisti della Bgnea Romana (Impressiond)l
Una tale conseguenza il Governo con la uð necettare, na può

accettare l'altra conseguenza cioè un maggior onere per lo Stato.

Adunque non è per ragioni politiche che il Ministero non accetta

Bli emendamenti; non li accetta perchè 11 ritiene inuttil o dannos!.

11 Ministero non vuole negare [al Senato il diritto d'emendare;
tant'è, che contrariamente a ciò che disse 11 senatore Negni, accettò
nella jegge aglia pensioni molti emeinlamenti del Senato.
11 senatore Negri ripetà che14 sua.non è oppostrione politica; ma

11 fatto àquesto cha malle leggi del Mintiterpattuale parvem buone

al senatoro Negri, al quale parvero buone éggi del suoi amici politici,
hon esclusa quella del 1891 che aboll la riscontrata e tolse garanzie
alla circolazione.
IÌ governo non accetta gli emendamenti della minoranza perchè non

11 diede buoni: nel respingerli badð solo all'interesse del paese al

qùàle sl inspirð nel coinpilare 11 progetto, al quale s'inspirerà il Senato
nelfapprovarlo (Benissarno, vive approvazioni).
TINALI, (dell'Ullicio centrale) risponde per fatto personale all'ono-

fotöte Boccardo.
Osserva anzitutto che.non fu Montesqqleq cite affermò non esservi

d10btehta fra la legge buona e la legge cattiva.
Avverte che quando egli nell'Ufficio centrale allermð che la Banca

htzlonale aveva tina scorta di 900 milioni, l'onor. Boccardo non lo

contraddisse.

Deþlora le funzioni abusive che at bigttetti di act rta si attribui-

80000 dal senatore Boccardo, del ministro dell'agricoltura e dal pit-
sidente del Gonsiglio.
Alforma che se v'è qualcuno che erra nello interpretare il Regio

decreto 17 settembre 1876, certo non à l'oratore.
Ja legge del 1874 non fu quella che diede al Banchi roeridionall

11 dititte d'emissione, lo diede loro 11 decreto legge del 1866.
Osserva che la maggioranza non può affbrmare il monopollo d'a-

vere essa sola studiate e recate innanzI le proposta raccomandato

ne 'ordine del giorno o scritte negli emendamemi (interruzione sui
banchi della maggioranza).
Certo è che alcuni emendamenti hanno poca importanze, ma quelli

che parvero superflui diedero luogo a dobbl e a discussioni.

Per ésempio a Roma, malgra10 tutto, sono ventitrð anni che la
Banca Nazionale non ha a Roma la sua sede centrale (impressione,
movimenti).
Non è dunque superfluo dirlo nella legge.
Si giudicarono poi quasi puirili molti emendamenti; ma i discorsi

del Governo oggi hanno dato a loro la vera importanza.
La minoranza chiede che non s1 opponga ai suoi emendament1 la

questlone pregtudiziale: bisogna d scutere gli emendamenti, bisogna
permettere che non siana in11eate le ragioni che fin qui non farono

dette, perche 11 Senato ne possa discutere.

PIERANTONI. L'oratore dirà rap:damente le ragioni, che giustifl-
cano l'approvazione delPordine del giorno puro e semplice, che forse
proporrà, lasciando al Senato la responsabilità di accettarlo o re•

spingerlo.
Stima inutile di dichiarare che non è mosso da spir to di oppost-.

ztone, non essendo <guesto il tempo per forlo, perchè ur.a legge, che
per 20 anni impegna lo Stato e che porta nel suo grembo 11 danno

o la fortuna del credito nationale sfugge agli odi ed egt! amori po-
Iltici, se d1 odi e di amori Vanima sua fosse capace.

Non toccherå il merito della legge, che non approva, perchè Pora

& tarda, la stagione incresciosa, l'atmosfera grave. onle urge cercare

più spirabli aëre e tornare a riveder le slette.

Si gettò di buon'ora nello studio e neHa discussione del vasto pro•
blema. Non prese l'atteggiamento della statua miehelangiolesca la
Notte; mentre che ti danno e la vergogna dura.

Non si lasciò vincere dal consiglio degli interessati, che gridwano
necessari alla conservazione del credito, il sileni.io, perchè quelle
delle Banche riposa:
i* sul capitale loro e pur troppo il capitale é in gran parte

perduto;
.2* sul rimborso alei biglietti in valuta metallica ed. a vtsta, e nui

troppo per lunga serio di anni si Vivrå sotto il corso legale equiva--
lente al corso forzato ;

3° sulla onesta e corretta gestione.
Invece sono in corso procedura penali ed inchiesta per assodare

responsabilità politiche e morali.

Non crede esatto quedo che disse l'onorevole Boccardo: che in

Italia mancð la notione dell'ufficio che debbano comp:c'e gli istituti
di emissione.

Essi
. furono

.

ordinati per procurare il capitate al commarcio pic-
colo, a coloro che non l'ebbero dall'eredità o che non hanno risparmi
e per attivare lÊ circolazione, moltiplicando l'agente del can)bio e À
capitale circolante.
Erano vietatt gli impieghi a lunght termini, diretti, era indispensa.

bile la ricerca di buone firme, solvibi.i. Erano vietati i prestiti su
mercanzie, perch6 non si possono vendere presta o st vemföno a

vile prezzo.
Non erano permessi prestiti allo scoperto, na per operazion1,rl-

schiose, per speculazioni. Debbono servirsi dei depositi conndati ra-
ramente, gerchè la sollecita e generale richiesta dei rimborsi, addur-
rebbe la crisi. Tranae l'errore legislativo di essersi permesso ebs fas-

sero associate le operazioni di Credito fandlario alle operationi de-

gli Istituti, il danno presente che du erà lungbissimi anni fu l'etretto

degli abusi degli istituti, delle connivenze dei ministri, che forse Al-

rono in parte la spinta al del tto dei funzionari.

Sin dal giugno 1891 l'oratore seoll la necessbo per lo Stato di os-
servare tre grandi doveri :

1. Assodare la responsabilità degli amministratori per l'abuso
delle leggi e l'abuso del credito a legisintori insolvibill, che non das
vano firmo solide;

2. Assadare le responsabilità dei ministri colpevoli di flagranti
vio'azioni di leggi ;
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3. Ridurre con l'azione delle leggi ancora vigenti e con le riscos-

sioni delle multe, la circolazione cartacea.
Invece questo disegno nulla fa, pare che debba tutto impedire e

converte in legge gli abusi.
Ora è soltanto da vedere se la , maggioranza della Commissione,

forte di un solo voto, possa costringere il Senato a mancare a så

stesso, rinunziando a priori al diritto di emendamento.
Sarà facile all'oratore dimostrare la incostituzionalltå dell'ordine del

giorno proposto con i testi della Costituzione. con i precetti del re-
golamento, con i precedenti del Senato.
L'art. 3 dello STATUTo sanzionando 11 Potere legislativo sarà ¢ol-

lettivamente esercitalo dal Re e dalle due Camere, introdusse quel
sistema bicamerale, che ha fatto il giro del mondo, tanto che hanno

due Assemblee la Repubblica di Liberia che segul l'esemplo degli
Stati-Uniti, i I Giappone che per la Costituzione 11 febbraio 1889 di-
vise 11 potere legislativo in due Camere, una del Pari composta di
ullietali pubblici nominati dall'imperatore e l'altra di rappresentanti
eletti dal popolo.
Lo stesso Sukano aveva adottato 11 sistema bicamerale nella Costl·

tuzione del 23 dicembre 1876.
Il sistemo bicammerale forma quasi a somiglianza degli ordini glu-

diziari un Tribunale di revisione e di Appello.
Sarebbe poco prudente ragionatore chi, consapevole delle debolezze

umane, dimandasse il doppio esame nelle liti civili, lo respingeste
nelle materie legislative e politiche tanto più gravi, per l'universalità
degli effetti che partoriscono
Tytti gli statuti sanzionano la procedura che si deve osservare

nello studio e nella discussione delle leggi.
I?art. 55 dello Statuto vuole i lavori preparatori di una Giunta in

ciascuna Camera.

Prescrive : le discussioni si faranno articolo per articolo. Gli scrit-
tori tutti concordi spiegano il valore di questa sanzione. Vuole pre-
munire le Assemblee dai colpi delle maggioranze, assicura alle mino-
rize il diritto di emendazione, permette al paese di conoscere le

ragioni i motivi delle leggi assicura la libertà delle discussioni.
L'art. 67 del Regolamento del Senato ha riaffermato l' trriportanza

e la intangibilità della garenzia costitusfonale.
Esso introdusse la discussiane delle proposte o risoluzioni in du-

plice modo : l'una generale e l'altra particolare.
Ë La discussione generale si aggira sul complesso del'a proposta,

sla rispetto al merito, sia rispetto all'opportunità di esso ».
Invece reca lo stesso articolo: • nella drscussione particolare si

dibatte 11 tenore di ciascun articolo e degli emendamenti che vi si

riferiscono ».

Segue l'art. 68: « Ogni senatore ha diritto di proporre emenda-

menti, aggiunte o soppresdoni ».
"

Gli autori del regolamonto preglarono tanto qatesto lavoro di per-
tezione e di aumento della leggo tanto che l'art. 68 permette: « che
le aggiunte sia che costituiscano articoli sia che debbono annettersi
äd Alfri possono essere proposte anche dopo che ti Senato abbia de-
liŠerato suglÏ artico!!, tra cui verrebbero ad interporsi, o del quali
dovrebbero far parto ».

L'oratore ricordati gli ufBei del Senato, le competenze del poteri
. chiede:

e cosa ha fatto la Commissione?

Unanime riconobbe che il progetto non ha 11 « merito della g-
fezione, lo dice mig'iorante a tutte le leggi che escono da lunga e

Vitace discussione di assemblee numerose. Ascolti il Senato! « Essa
lascia qua e là il desiderio di un ordine più lucido. Per la quale
cosa PUGicio benchè consenziente nella essenza di esso, espresse
con pari unanimitä il bisogno che fossero esattamente chiariti gli In-
tendhnenti da legislatore e che fosse quindi

_

opportuno por mente
ad alcune disposizioni addizionali ».
Adunque non si tratta di emendamenti, ma di aggiuste, e se non

che, narra il relatore, a questo punto l'Ullleio si scisse, ritenendo la

mÍnoranzt che le disposizioni addizionali e per la loro intrinseca gra-

vità e per la maggior sicurezza della loro esecuzione si dovesseroinserire nella legge ».

PENSA INVECE LA MAGGIORANZA CHE QUELLE SE ERANO NECESSARui QUANDO
FOSSERO FJN D' ORA DAL GOVERNO FORMALMENTE CONCORDATE ßËTBÉðg
trovato sede più congrua nei decreti reaÏi a cui la Ïegge rà$gsima si riferisce.
L'oratore uol'dire apertamente l'animo suo. La maggjoranza del•l' Ullieto centrale non la ¡proposte conformi al suo mandato ed llacostituzione.
Nei lavori preparatori le Giunta puð fare le seguenti proposte:1. La reiezione della legge;
2. Può fare un controprogetto;
3. Può introdurre emendamenti, soppressioni ed aggiunle; ma lemedesime non possono essere sottratte all ytazione deu assemblËalegislativa.

Come ciò avvenne ? E' diritto della Giunta di Invitare i núnistäad intervenire nelle loro discussioni per avere schiarimenti. Ma daqualche tempo O DOn di rado, le Gunte, che sono mandatarle deBeassemblee, mirano precipuamente a prendere acconii con 11 Ministero
per piantare le colonne d' Ercole al diritto d'iniziativa de'legislatori.Questa forma di compromessi non è corretta : eccede i lavori pre.paratori.
Il progetto di completare la legge per mezzo di regolamenti e didecreti reali non è costituzionale.
L'art. 6 della costituzione consente al Governo di fare i decreti ei regolatnenti necessari per l'esecusione delle leggi senza sospen-derne l'osservanzG 0 DISPENStRNE.
I 'obbietto limhato all'ese¢uxione della legge esclude la legalità diregolamenti, che aumentino la legge, per cui uma legge organica aa•rebbe per tre PARTI emanazione del potere legislativo e per un%1traparte atto di potere esecutivo.
La maggioranza Vuole ch0 ÌO AGOWNTE trovino Posto nel decreti

reali dqLermina i nel progetto di leggea
Glà fu osservato che la legge rimanda troppa materla RFdecreti;nInfatú essa prevede otto o nove decreti, dei qllall darà tma bMyenotizia.

1. L'articolo 3 commette al ministri del Tesord e del commerciodi stabilire con decreto reale le norme per il cambio del bigilettí firioalla scadenza del corso legale.
2. L'articolo 5 commette al Dacreto reale di regolare il cambiofra l'Istituto e i Blanchi meridionalf,ina dettò!!189fil ciefÑdeve

convertirsi in legge.
3 L'art colo 4 commette al Decreto reale di stabifIre te norme

per l'esercizio delle stanze di compensazione ove sÏàiftniatë al Sn-sorzio degli Istituti, se non afDdato alla Camera di cot di rei .
4. L'articolo ß commette Ël nunÏsÑo deÍ Ôor conoscerele cambiali, meritevoll di far parle deliã riserva.

L'art. 9 rimette al Ministero di fissare le forme, i lagli e le carat-teristiche det b1gliéiti da fabb icarsi, le norme della bŠrldziÃngdella sostitutione det biglietti logori danneigfåtÌ| I'Ëiinullanten lahbi·oclamento e la quarittiä del lif lietda l diare dÍ aco'rt
L'art. 15 commette al decretä Ëeale d nŠÂilnare ÛË emembri dèlla Commiksfona, chd dÂrffar la iÑe:IËne Ï(ra Ina i

quando si avvicinerà la scadenza dei 14 anni.
Lo stesso art. 15 cómdiette al detreÏo ÍTale la vigilanza qqan(o aimodi ed alle norme.
11 deC¾tNdeVéËsser pubblicato tra sel mesi dalla pubblicati nedella legge; · A

La Giunta riconosce che queste Deleggioni song in gragde (teabdicar.ione dell'ufEcio legislativo, riconosce che la vigdaya sa
Istituti costituisce la vera guarentigia della retta applicarlone dell;legge, formola le a68iante; ma, mentre queste potevano diventaroard ou interposti agh altri, fa due abdicazioni; 11 maggior mamero leraccomanda come norme rego'amentari, altre le vuolo inserjte in qµéldecreto reals, ch'è preveduto dah'articolo 15, e che dov'eporg con-Vertito in legge.
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L'indole contrattuale della legge non pe mette questo sistema, che
accenderà iltigi!
L'indole contrauua!e è chtorissima e rifulge specializzata nel fatto

della l quidazione che lo Stato prende a sè quanto alla Ban a Ito-

mana per ailldoria alla Banca d'Italia, e nell'art. 22 che prevede il

caso che una delle tre Banche non accetti la legge.
Da questa natura contrattuale sorse e sergerà la resistenza degli

Istituli a negare che il regolamento per l'art. 6 dello Statuto, per la
natura contrattuale della legge possa aggiungere materie, che non

sieno state delegate dal potere legislativo.
È davvero un ordine del giorno quello che ci fu proposto i

L'ordine del giorno nel linguaggio parlamentare significa in primo
luogo la lista delle materie che un'Assemblea legislativa deve trat

tare.

Quando la discussione di un argomento à esaurita, si passa all'or-

dine del giorno, ossia s'intraprende la trattazione di un altro argo-

mento: onde segue la frase l'inversione dell'ordine det giorno, l'un
Iëma si vuol far prece Jere all'altro prima indicato,

Nelle Assemblee legislative le maggioranze addimostrano il pas-

saggio all'ordine del giorno quando si vuol ridurre al nulla una

questione sollevata dalla minoranza.

L'ordini del giorno puro e semplice, quello motivato sono armi

della maggioranza nella tattica parlamentare con le quali le maggio-
ranze difendono 11 Ministero e Ic minoranze l'attaccano.

Gli americano li chiamano ghigliottina ire mooimento (llarità).
Qui un ordine del giorno può proporre la reiezione o la sospen-

siva, non puð delegare al potere esecutivo di fare aggiante, che sono

11 diritto singolo e collettivo del Senato.

L'onor. Boccardo si persuada che non si tratta di metodo. Non è

questione di metodo. Metodo si chiama il procedimento col quale si

arriva a scop ire la verità.

Ve ne sono tanti : metodo log¡co. analitco, sintetico, deduttivo,

diatellico, scolastico, leorico, scientifico, pratico, metodo frammen-

tario, aforistico, popalare o pranco, sillogistico, dommatico e ro-

tematico (quello col quale il professore interroga), tocratico o dia-

togico, tomistico (tlarità vivissima).
Invece si tratta di rispettare gli art. 3 e û5 dello statuto, gli arti-

coli 41, 68 ed altri del regolamento.

E' inlpossibile di deferire al potere esecutivo la potestà di svol-

gere e coinplere l a legge con atto del potere esecutivo.

Simigliante stranezza trova ostacolo nell'art. 49 del regolamento:

< Non può mettersi in deliberazione una massa generica éd astratta

come norma di disposizioni da formularsi ».
La m·ggio anta della Commissione nella Relazione n<n disse le

ragioni, per ie quall riconoscendo le lacune e la ragione delle ag-

giunte res;ñnge gli emendamenti e vuole i senatori proni e suppli-

chevoli a chiedere l'aumento dei regolamenti.

L'onor. Allievi disse leri le ragion, teme che la legge debba tor-

nare alla Camera elettiva.

L'oratore desiderð che tale argomento non fosse stato addotto.

Disse cha si era giunti in porto. Invece si legge al paragrdfo VIII

della relazione:

Questa non è una di quelle leggi, cAe possano andare in vigore

tosto che pubblicate.
E' indispensabile che l'attuazione, per ciò che riguarda la Banca

d'Italia sia preceduta da un lungo e vasto lavoro preparatorio.

lion può il Senato, con voto di maggioranza, mancare al suo

dovere.
Fa un appello al guardasigilli ed ai magistrati dicenda ch'essi che

sono i cus od¡ della leggi, e che dichiarano le incostituzionalità, non

possono fare abdicazioni de'doveri.

Invoca il ponderato esame della controversia da parte dei consi-

glieri di Stato, custodi de is leggi e di continuo chiamati nella IV

sezione 4 corregg-re gli eccesst di potere e le violazioni di legge.

S( rivolge al nuovi senatori, 11 esorta a smettere lo spirito di parte
in cui visato.
Si augura che gli stessi proponenti Pordine del giorno che contiene

Situate alig legge si ritrarranno dal cattivo passo.

Raccomanda al Senato di pensare alle gravi condizioni del mer-

cato europeo.

Spera che il gran numero del senatori non faccia cadere in di-

scredito l'alta Assemblea

II Times annunt.iò che il Messico ha richiamato tutta la diplomazia
in Europa, America ed Asia, da sei mesi fa economie; ma che l'ag-
gio è salito sino a 85 per cento e che non puô pagare 11 debito se

non mediante accordi con gl' inglesi
Giovenale nel Satira III Rhombus pone in ridicolo un epitaflo della

stor a di Diocleziano, che avendogli un pescatore in Albano portato
un rombo, in dono, di smisurata e non p¾ù veduta grandezza, con-
vocò i p ù ragguardevoll senatori, che formavano la sua corte, per-
chè ognuno dicesse il suo avviso sul modo più acconcio di cuocere

ed imbandire quella gran bestia.

Egli disse: Prodigio par est cum nobilitate senectus.

Qui non è da temere un tiranno.

Il tiranno si chiama la metù più uno dei votanti, è muto e qui
non deve trovare asilo.

GUALA. Poichè la grave diacussione si protrae, propone che la so-
duta domani cominci ad un'ora.

DI CAMPOftEALE propone che si tengaunasedutachecominciandé
alla ore 10 s'interrompa alle12 e si rigirenda alle 2.
La ¡ roposta Di Camporeale non è approvata, è invece approvata

la proposta del senatore Guala.
La seduta è levata (ore 6 45)

TELEG ¯EL.A.MMI

AGIENZIA STEFANI)
PORTOFERRAIO, 6. - Giunse stamane, alle ore 6, la divisione

navale, composta delle navi Fieramosca, Urama, Minerva e Arefusa,
comandata dal contramoliraglio Marra.

Sono ancorato nel pòrto dodicl torpediniere.
ZURIGO, 6. - Un numeroso corteo di operai di Zurigo e dintorni

con donne e fanciulli, accompagnandoidelegatisocialistialCongresso
socialista-Internazionale, percorse la citta con la musica cittadina a

quella sociale, con bandiere, talune rosse, le altre dello diverse arti.

Gli operai italiani erano pochi ed erano soprattutto muratori. Salvo
qualche gri o davanti le banche, non VI fu nessun incidente.

11 Congresso internazionale socialista è stato aperto oggi.
Fmora sono arrivati circa 400 delegati.;tra 1 quali sono tutti i prin-

cipali capi dl pa.tito socialista.
Una trentina d'italiani assistono al Congresso.
La prima seduta fu consacrata alla discussione del regolamento del

Congresso,
Il regolamento fu approvato.
Finora regna calma perfetta.
PARlGI, 6. - Corte d'Assise. - (Seduta del 5. - Continua Pau-

dizione dei testimon .

Marinoni dichiara che promise 70,003 franchi, so i docume.iti erano
autentici. t

Segue un vivo alterco fra il conte Dion e Clémenceau.

Finito così l'esame det testimoni ha luogo la requisitoria.
Indne, la seguito ad analogo verdetto dei giurati, viene pronart-

ziata la sentenza.

Sono condannati: Norton a tre anni dl carcere e 100 franchi di
nmmenda e Ducret ad un anno di carcere e 103 fr.anchi da am-

menda.

Inoltre sono ei trambi condannati solidariamente ad t un franco dL

danni ed interessi, reclamato da Clémenceau come parte civile.

COWES, 6. - La nave da guerra tedesca Stosch, laselan to la rada,
urtò la nave Stein.
Entrambe rimasero leggermente avariate.
Lo Stosch lia proseguito il suo viaggio o la S¢ein ò rimasta

Cowes.
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